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PIANO DI MANUTENZIONE 

OGGETTO: INFRASTRUTTURE FERROVIARIE STRATEGICHE DEFINITE 
DALLA LEGGE OBIETTIVO N. 443/01 

LINEA AV/AC TORINO – VENEZIA       Tratta VERONA – PADOVA 

Lotto funzionale Verona – Bivio Vicenza 

PROGETTO ESECUTIVO 

FABBRICATI VIAGGIATORI 

FV02 STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 33+305.35 

PIANO DI MANUTENZIONE 

Il progetto prevede l’adeguamento alle STI-PRM della stazione esistente classificata 

come Bronze (<500 frequentatori medi/giorno) prevedendo gli adeguamenti di 

seguito elencati: 

·nuovi shelter modulari (non pensiline), di lunghezza minima 4,80-6,60 mt per 
banchina, composti da strisce alternate opache in alluminio coibentate e strisce 
trasparenti. Attualmente è possibile accedere a delle aree coperte, sotto l’aggetto 
della coperture dell’FV esistente, solamente dalla banchina in direzione Vicenza (lato 
nord), mentre sul lato opposto, in direzione Verona risultano assenti, pertanto 
verranno predisposti due nuovi spazi, uno in banchina nord e l’altro in banchina sud, 
dove poter posizionare gli elementi modulari dei nuovi shelter. 
·nuovo PPO (percorso privo di ostacoli) fascia minima di transito dall’esterno alle 

banchine di 1,60cm. Attualmente risulta impossibile avere un percorso privo di 

ostacoli in quanto non è presente nessun dispositivo di collegamento per le persone 

a mobilità ridotta. 
·nuove recinzioni e cancelli di accesso per manutenzione; attualmente sono 

presenti delle recinzioni in rete metallica e parapetti in cls prefabbricato. 

·prolungamento sottopasso esistente che colleghi il nuovo parcheggio a sud; 
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attualmente il sottopasso nonostante le dimensioni a norma 2.60 x h3.20 non ha 

nessun dispositivo di collegamento per le persone a mobilità ridotta. E’ l’unico 

accesso possibile alle banchine in quanto l’edificio di stazione risulta non accessibile 

al pubblico. Per la messa a norma ed il collegamento con il parcheggio a sud è 

necessario il prolungamento del sottopasso esistente che possa accogliere un 

ascensore e le due nuove scale di collegamento alle banchine. All’interno del 

sottopasso si prevede la posa in opera di una griglia per lo smaltimento di acque 

piovane nei casi in cui dovesse essere necessario.  

·due nuove scale L=180m in banchina Nord e in banchina Sud  

·nuove coperture per le scale che riprendono i caratteri di quelle esistenti 

·nuovi ascensori da collegare al sottopasso esistente di tipo T2 trasparenti; 

attualmente non è presente nessun dispositivo di collegamento per le persone a 

mobilità ridotta. 

·adeguamento banchine per transito treni fino a 130 km/h; le banchine risultano già 

adeguate in precedenza, sono state rialzate ad h55 ed presente una fascia di 

sicurezza verniciata su fondo in asfalto. 

·Riqualifica del parcheggio sterrato presente a sud P1 con asfaltatura e 

allargamento della rampa attuale che collega i parcheggi alla banchina sud con una 

rampa carrabile che dia possibilità ai mezzi per la manutenzione e per i soccorsi di 

accedere più agevolmente alla banchina. In affiancamento alla rampa carrabile verrà 

realizzata una rampa ciclopedonale. 

·Realizzazione del nuovo parcheggio a sud P2 
·Riqualifica del parcheggio presente a nord P3 mediante riasfaltatura e 

ridefinizione degli stalli. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 33+305.35 
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Corpo d'Opera: 01 
 

FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 STAZIONE DI 
MONTEBELLO VICENTINO  KM 33+305.35 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, scala e vano ascensore 
 °  01.02 Nuovi shelter 
 °  01.03 Impianti elettrici e trasportatori 
 °  01.04 Pavimentazioni esterne 
 °  01.05 Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 
 °  01.06 Recinzioni e cancelli 
 °  01.07 Impianto elettrico  
 °  01.08 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 °  01.09 Impianto di illuminazione  
 °  01.10 Impianto antintrusione e controllo accessi 
 °  01.11 Interventi combinati di consolidamento  
 °  01.12 Illuminazione a led   
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, scala e 
vano ascensore 
 
Le opere comprendono: 
· il prolungamento sottopasso esistente che colleghi il nuovo parcheggio a sud; attualmente il sottopasso nonostante le dimensioni a 

norma 2.60 x h3.20 non ha nessun dispositivo di collegamento per le persone a mobilità ridotta. E’ l’unico accesso possibile alle 
banchine in quanto l’edificio di stazione risulta non accessibile al pubblico. Per la messa a norma ed il collegamento con il parcheggio 
a sud è necessario il prolungamento del sottopasso esistente che possa accogliere un ascensore e le due nuove scale di collegamento 
alle banchine. All’interno del sottopasso si prevede la posa in opera di una griglia per lo smaltimento di acque piovane nei casi in cui 
dovesse essere necessario.  

· due nuove scale L=180m in banchina Nord e in banchina Sud  
 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pareti sottopasso 
 °  01.01.02 Nuclei vano ascensore 
 °  01.01.03 Solette inferiore e superiore sottopasso 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pareti sottopasso 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, scala e 

vano ascensore 
 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano gli 
ambienti interni da quelli esterni); 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.01.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.01.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.01.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 
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01.01.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.01.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.01.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.01.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Nuclei vano ascensore 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, scala e 

vano ascensore 
 
Si tratta di strutture costituite da insiemi di setti verticali connessi in modo da costituire in pianta una sezione aperta o chiusa, 
generalmente di forma rettangolare, quadrata, a C o ad L.  
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.01.02.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.02.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.02.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.02.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.02.A08 Erosione superficiale 
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Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.02.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.01.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.02.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.01.02.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.02.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.02.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.02.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.02.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.02.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.01.02.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.01.02.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Solette inferiore e superiore sottopasso 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, scala e 

vano ascensore 
 
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre 
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, 
depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su 
strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.01.03.A02 Cavillature superfici 
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Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.01.03.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.03.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.03.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.01.03.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.01.03.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.01.03.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.01.03.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.01.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.03.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.01.03.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne 
caratterizzano l'importanza e il tipo. 

01.01.03.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.01.03.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.03.A15 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.01.03.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.01.03.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.01.03.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

01.01.03.A19 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Nuovi shelter 
 
Nuovi shelter modulari (non pensiline), di lunghezza minima 4,80-6,60 mt per banchina, composti da strisce alternate opache in alluminio 
coibentate e strisce trasparenti. Attualmente è possibile accedere a delle aree coperte, sotto l’aggetto della coperture dell’FV esistente, 
solamente dalla banchina in direzione Vicenza (lato nord), mentre sul lato opposto, in direzione Verona risultano assenti, pertanto verranno 
predisposti due nuovi spazi, uno in banchina nord e l’altro in banchina sud, dove poter posizionare gli elementi modulari dei nuovi shelter. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Pilastri 
 °  01.02.02 Travi  
 °  01.02.03 Struttura metallica 
 °  01.02.04 Strato di tenuta in lastra ondulata in PMMA antiurto 
 °  01.02.05 Pannelli coibentati multistrato 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Nuovi shelter 

 
I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della 
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e 
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). Rappresentano 
una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera. 
 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a carico 
di punta. In zona sismica verificare altresì gli spostamenti. 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A03 Imbozzamento 
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

01.02.01.A04 Snervamento 
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

01.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Travi  
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Nuovi shelter 

 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro 
maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico della 
sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per edifici, 
ponti, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di 
eventuali anomalie. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 



Manuale d'Uso Pag. 14 

01.02.02.A01 Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.02.A03 Imbozzamento 
Deformazione dell'elemento che si localizza in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

01.02.02.A04 Snervamento 
Deformazione dell'elemento che si può verificare, quando all'aumentare del carico, viene meno il comportamento perfettamente 
elastico dell'acciaio.  

01.02.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.02.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Struttura metallica 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Nuovi shelter 

 
E' in genere costituita da elementi metallici in profilati d'acciaio (angolari, profili a C e a doppio T, ecc.) disposti a secondo della 
geometria e struttura della copertura. In genere gli angolari in acciaio sono usati anche come arcarecci di supporto al manto di 
copertura. I profili in acciaio a C e a doppio T sono utilizzati nelle sezioni opportune, come travi. I profili maggiormente utilizzati sono 
quelli a doppio T ad ali parallele, ottenuti direttamente per laminazione (travi IPE e travi HE), o mediante saldature di lamiere a caldo e 
profilati nelle sezioni composte. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi 
esterni. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà provvedere al controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, 
perdita delle caratteristiche di resistenza, instabilità degli ancoraggi, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici con relativa riduzione della sezione resistente. 

01.02.03.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della forma geometrica degli stessi. 

01.02.03.A03 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.02.03.A04 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.02.03.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.03.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.03.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (corrosione, difetti di ancoraggi, perdita delle 
caratteristiche di resistenza, ecc.). 
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 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Distacco; 4) Errori di pendenza. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Strato di tenuta in lastra ondulata in PMMA antiurto 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Nuovi shelter 

 
Si tratta di elementi realizzati con lastre ondulate in vetro acrilico (PMMA).  Vengono montate su strutture in acciaio, in alluminio, legno, 
ecc., opportunamente dimensionate in funzione dei carichi e comunque nel rispetto delle normative vigenti. In genere vengono 
sovrapposte l’una all’altra su strutture di sostegno statico, montate a spiovente rispetto alla direzione di deflusso delle acque 
meteoriche. In genere vengono montate ed assemblate per mezzo di viti ed accessori idonei (dischi, cappelletti anti pioggia, ganci, 
ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente dovrà provvedere alla pulizia delle coperture mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei 
canali di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in 
occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.02.04.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.04.A03 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.02.04.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.02.04.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli stessi e rischio di 
infiltrazioni di acqua piovana. 

01.02.04.A06 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.02.04.A07 Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 

01.02.04.A08 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.02.04.A09 Efflorescenze 
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 

01.02.04.A10 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.02.04.A11 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.04.A12 Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 

01.02.04.A13 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
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01.02.04.A14 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.02.04.A15 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

01.02.04.A16 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.02.04.A17 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.04.C01 Controllo manto di copertura 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, 
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità 
geometrica per strato di tenuta in lastre di PVC; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo; 6) 
Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8) Distacco; 
9) Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Mancanza elementi; 13) Patina biologica; 14) 
Penetrazione e ristagni d'acqua; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Pannelli coibentati multistrato 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Nuovi shelter 

 
Si tratta di pannelli coibentati con poliuretano espanso ad alta densità, a più greche, per coperture formati da due rivestimenti in 
lamiera metallica in alluminio preverniciato e/o in acciaio inox, collegati tra loro e da uno strato di isolante poliuretanico. Lo strato di 
corrugazione del profilo superiore migliora le prestazioni di carico dei pannelli. Possono essere installati su qualsiasi tipo di struttura 
portante ed in particolare su quelle costituite da elementi metallici. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per l'eliminazione dei 
fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato isolante va posizionato al di sotto 
dell'elemento di tenuta e può integrarsi con l'elemento portante con funzione di supporto del manto (tegole, lastre, ecc.). 
L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla 
presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli 
elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati 
isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 

01.02.05.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.02.05.A03 Disgregazione 
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Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 

01.02.05.A04 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.02.05.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.02.05.A06 Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 

01.02.05.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 

01.02.05.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o 
per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 

01.02.05.A09 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 

01.02.05.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo 
innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 

01.02.05.A11 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.05.A12 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.02.05.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 
termico. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 
superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianti elettrici e trasportatori 
 
Le opere comprendono gli ascensori di accesso alle banchine e la relativa rete elettrica di alimentazione 
 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Canalizzazioni in PVC 
 °  01.03.02 Canali in lamiera  
 °  01.03.03 Armadi da parete  
 °  01.03.04 Quadri di bassa tensione 
 °  01.03.05 Ascensore panoramico 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianti elettrici e trasportatori 

 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 
essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 
resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 
meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

01.03.01.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.01.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.01.A04 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Canali in lamiera  
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianti elettrici e trasportatori 

 
I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente realizzati in acciaio zincato; 
devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le 
disposizioni di legge. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano ostruzioni o impedimenti per il corretto 
passaggio dei cavi. Periodicamente registrare i sistemi di ancoraggio (bulloni, viti, pendini, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.03.02.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

01.03.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile. 



Manuale d'Uso Pag. 20 

01.03.02.A04 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.03.02.A05 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.03.02.A06 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 

01.03.02.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.03.02.A08 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Armadi da parete  
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianti elettrici e trasportatori 

 
Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in 
carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del  tipo componibile in elementi prefabbricati da assemblare. 
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo trasparente con 
serratura a chiave. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato l'armadio deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 
anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, 
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 

01.03.03.A02 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.03.03.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.03.03.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.03.03.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.03.03.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.03.03.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.03.03.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.03.03.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.03.03.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.03.03.A11 Corrosione 
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Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.03.03.A12 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.03.03.A13 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.03.03.A14 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.03.03.A15 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.04 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianti elettrici e trasportatori 

 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 
anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.03.04.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 

01.03.04.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.03.04.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.03.04.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.03.04.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.03.04.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.03.04.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.03.04.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.03.04.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.03.04.A11 Depositi di materiale 
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Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.03.04.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Ascensore panoramico 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianti elettrici e trasportatori 

 
In caso di ristrutturazioni e quando non è disponibile, all'interno dell'edificio, uno spazio idoneo alla collocazione del vano corsa 
dell'elevatore possono essere  installati (all'interno di un vano di vetro che protegge l'impianto e la cabina) gli ascensori panoramici che 
sono detti così per le cabine che presentano una o più pareti vetrate (in genere realizzate con cristallo di sicurezza) per permettere la 
vista al di fuori. 
La tipologia meccanica può essere sia del tipo elettrico a funi sia oleodinamico diretto o in taglia. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L’ascensore panoramico se posizionato esternamente deve garantire la tenuta all'acqua nonché una buona resistenza al 
gelo e alle intemperie; in caso di installazioni in ambienti ad alta salinità (zone vicino al mare) tutti i componenti 
dovranno essere realizzati con materiali resistenti alla corrosione. 
Il vetro utilizzato per gli ascensori panoramici deve essere del tipo di sicurezza (vetro temperato) che non produca 
schegge in caso di rottura e purché esso abbia una sufficiente resistenza meccanica e rigidità. Lo spessore del vetro deve 
essere non minore di 6 mm. Eventuali sporgenze o rientranze non devono presentare spigoli vivi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Anomalie parapetti 
Errata posa in opera dei parapetti di protezione. 

01.03.05.A02 Anomalie pareti vetrate 
Anomalie delle pareti vetrate con evidenti segni di scheggiature e/o crepe della superficie. 

01.03.05.A03 Anomalie pulsantiera 
Difetti di funzionamento della pulsantiera di cabina. 

01.03.05.A04 Difetti ai meccanismi di leveraggio 
Difetti alle serrature, ai blocchi e leveraggi delle porte, degli interruttori di fine corsa e di piano. 

01.03.05.A05 Difetti di lubrificazione 
Difetti di funzionamento delle serrature, degli interruttori, dei meccanismi di fine corsa dovuti alla mancanza di lubrificazione. 

01.03.05.A06 Difetti segnali di allarme 
Difetti di funzionamento del sistema di segnale ottico acustico di allarme. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Pavimentazioni esterne 
 
· Pavimenti esterni stazione in calcestruzzo fibrorinforzato 60x60x2 con cordoli di in massello di travertino; 
· Pavimenti esteri di banchine in piastrelle di grès porcellanato 30x30x2, inserti in PVC bugnato incollato con mappe tattili e nuova fascia 

gialla di sicurezza. 
· Rivestimento scale e sottopasso costituito da piastrelle in gres porcellanato 60x60x2 ral 5001 sui muri perimetrali e rivestimento pedata 

in gres 30x30x2 con alzate rivestite sempre in gres 30x30 con, i corrimani saranno doppi h70/90 Ø 40 mm. Il muretto h110 perimetrale 
dei vani scale saranno rivestiti in pietra ricomposta. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Pavimentazione pedonale piastre prefabbricati in cls 
 °  01.04.02 Percorsi 
 °  01.04.03 Segnaletica 
 °  01.04.04 Segnali tattili o plantari 
 °  01.04.05 Rivestimenti lapidei 
 °  01.04.06 Pavimentazioni in calcestruzzo stampato 
 °  01.04.07 Rivestimenti in gres porcellanato 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Pavimentazione pedonale piastre prefabbricati in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 

 
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i 
lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono 
distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con 
caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 
0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non minore di 0,05 m2 (la 
superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La posa può essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo schemi 
e disegni prestabiliti. La compattazione viene eseguita a macchina livellando i vari masselli e curando la sigillatura dei 
giunti con materiali idonei. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con 
esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.04.01.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.04.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.04.01.A04 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.04.01.A05 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Percorsi 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 

 
Si tratta di percorsi, preferibilmente in piano, con caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o 
impedite capacità motorie, e che assicurino la utilizzabilità diretta delle attrezzature di parcheggi, servizi, ecc.. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Negli spazi esterni e sino agli accessi degli edifici deve essere previsto almeno un percorso preferibilmente in piano con 
caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o impedite capacità motorie, e che assicuri loro la 
utilizzabilità diretta delle attrezzature dei parcheggi e dei servizi posti all'esterno, ove previsti. 
 I percorsi devono presentare un andamento quanto più possibile semplice e regolare in relazione alle principali 
direttrici di accesso ed essere privi di strozzature, arredi, ostacoli di qualsiasi natura che riducano la larghezza utile di 
passaggio o che possano causare infortuni. La loro larghezza deve essere tale da garantire la mobilità nonché, in punti 
non eccessivamente distanti fra loro, anche l'inversione di marcia da parte di una persona su sedia a ruote. 
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 Quando un percorso pedonale sia adiacente a zone non pavimentate, è necessario prevedere un ciglio da realizzare con 
materiale atto ad assicurare l'immediata percezione visiva nonché acustica se percorso con bastone. 
 Le eventuali variazioni di livello dei percorsi devono essere raccordate con lievi pendenze ovvero superate mediante 
rampe in presenza o meno di eventuali gradini ed evidenziate con variazioni cromatiche. 
 In particolare, ogni qualvolta il percorso pedonale si raccorda con il livello stradale, o è interrotto da un passo carrabile, 
devono predisporsi rampe di pendenza contenute e raccordate in maniera continua col piano carrabile, che consentano il 
passaggio di una sedia a ruote. Le intersezioni tra percorsi pedonali e zone carrabili devono essere opportunamente 
segnalate anche ai non vedenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.04.02.A02 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.04.02.A03 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.04.02.A04 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.04.02.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.02.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.04.02.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.02.A08 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.04.02.A09 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.02.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.02.A11 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.04.02.A12 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.04.02.A13 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità 
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.02.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 
Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Segnaletica 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 

 
Si tratta di segnali e di mezzi di segnalazione con caratteristiche idonee all’utilizzo di persone disabili, con limitata capacità 
motoria o sensoriale. 

 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Nelle unità immobiliari e negli spazi esterni accessibili devono essere istallati, in posizioni tali da essere agevolmente 
visibili, cartelli di indicazione che facilitino l'orientamento e la fruizione degli spazi costruiti e che forniscano una 
adeguata informazione sull'esistenza degli accorgimenti previsti per l'accessibilità di persone ad impedite o ridotte 
capacità motorie; in tale caso i cartelli indicatori devono riportare anche il simbolo internazionale di accessibilità di cui 
all'art. 2 del DPR 27 aprile 1978 n. 384. 
 I numeri civici, le targhe e i contrassegni di altro tipo devono essere facilmente leggibili. 
 Negli edifici aperti al pubblico deve essere predisposta una adeguata segnaletica che indichi le attività principali ivi 
svolte ed i percorsi necessari per raggiungerle. 
 Per i non vedenti è opportuno predisporre apparecchi fonici per dette indicazioni, ovvero tabelle integrative con scritte 
in Braille. 
 Per facilitarne l'orientamento è necessario prevedere punti di riferimento ben riconoscibili in quantità sufficiente ed in 
posizione adeguata. 
 In generale, ogni situazione di pericolo dev'essere resa immediatamente avvertibile anche tramite accorgimenti e mezzi 
riferibili sia alle percezioni acustiche che a quelle visive. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.04.03.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.04.03.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

01.04.03.A04 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità 
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Segnali tattili o plantari 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 

 

Si tratta di percorsi guida che vengono inseriti nel contesto delle attrezzature per il superamento delle barriere percettive 
delle persone con problemi visivi. In particolare sono attrezzature dedicate a persone con deficit visivo, inserite in contesti 
e spazi pubblici, in modo da poter fornire informazioni utili per la comprensione dell’ambiente. Possono essere realizzati in 
materiali diversi, quali gres, ceramica, pvc, gomma, ecc.. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
In genere l'inserimento di contrasti (trattamenti superficiali, ecc.) favorisce anche la percezione nelle persone 
ipovedenti.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.04.04.A02 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.04.04.A03 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.04.04.A04 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.04.04.A05 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.04.04.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.04.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.04.04.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.04.A09 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.04.04.A10 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.04.A11 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.04.A12 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.04.04.A13 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità 
Utilizzo di materiali, nelle fasi di manutenzione, con basso grado di riciclabilità. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.04.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 
Sollevamento e distacco dal supporto. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Rivestimenti lapidei 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 

 
Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere 
autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più 
elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare materiali che 
oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi 
come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.05.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.04.05.A02 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.04.05.A03 Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 

01.04.05.A04 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.04.05.A05 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.04.05.A06 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.05.A07 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.04.05.A08 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.04.05.A09 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.05.A10 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 

01.04.05.A11 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.04.05.A12 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.05.A13 Mancanza 
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Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.05.A14 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.04.05.A15 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.04.05.A16 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.04.05.A17 Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 

01.04.05.A18 Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.04.05.A19 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 

01.04.05.A20 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. 

01.04.05.A21 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.04.05.A22 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.05.A23 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.05.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
sistemi di ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Efflorescenze; 3) Macchie e graffiti; 4) Patina biologica; 5) Presenza di 
vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Pavimentazioni in calcestruzzo stampato 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 

 
Si tratta di pavimentazioni stampate, in cui la tecnica di lavorazione consiste nell’imprimere e pressare i supporti cementizi, mediante 
l’utilizzo di stampi appoggiati nel calcestruzzo fresco, fino a riprodurre il disegno e la tessitura di un pavimento in pietra o mattone 
(imprinting). Prima di essere stampato il pavimento viene opportunamente ‘’spolverato’’ con dei particolari corazzanti, i quali hanno la 
funzione di rendere colorato, il pavimento oltre che di aumentarne la normale resistenza all’abrasione rispetto al calcestruzzo normale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.04.06.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.04.06.A02 Bolle 
Alterazione della superficie del rivestimento caratterizzata dalla presenza di bolle dovute ad errori di posa congiuntamente alla 
mancata adesione del rivestimento in alcune parti. 

01.04.06.A03 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 

01.04.06.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.04.06.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.06.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.04.06.A07 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.06.A08 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.04.06.A09 Macchie 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.06.A10 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.06.A11 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.04.06.A12 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.06.A13 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.07 

Rivestimenti in gres porcellanato 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 

 
I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e 
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, 
dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al 
fuoco. Il gres porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.07.A01 Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 

01.04.07.A02 Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
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01.04.07.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.04.07.A04 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.04.07.A05 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.04.07.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.04.07.A07 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 

01.04.07.A08 Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 

01.04.07.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.04.07.A10 Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 

01.04.07.A11 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 

01.04.07.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 

01.04.07.A13 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.04.07.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 
Sollevamento e distacco dal supporto. 

 • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche). 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 
 
· Riqualifica del parcheggio sterrato presente a sud P1 con asfaltatura e allargamento della rampa attuale che collega i parcheggi alla 

banchina sud con una rampa carrabile che dia possibilità ai mezzi per la manutenzione e per i soccorsi di accedere più agevolmente 
alla banchina. In affiancamento alla rampa carrabile verrà realizzata una rampa ciclopedonale. 

· Realizzazione del nuovo parcheggio a sud P2 
· Riqualifica del parcheggio presente a nord P3 mediante riasfaltatura e ridefinizione degli stalli. 
·  

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Marciapiede 
 °  01.05.02 Pavimentazione stradale in bitumi 
 °  01.05.03 Stalli di sosta 
 °  01.05.04 Frecce direzionali 
 °  01.05.05 Attraversamenti pedonali 
 °  01.05.06 Strisce longitudinali 
 °  01.05.07 Strisce trasversali 
 °  01.05.08 Inserti stradali  
 °  01.05.09 Cartelli segnaletici 
 °  01.05.10 Sostegni, supporti e accessori vari  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Marciapiede 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di 
edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 
m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verifica 
l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle 
persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle 
superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.05.01.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.05.01.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.05.01.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.05.01.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.05.01.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.05.01.A07 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche 
geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.05.02.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.05.02.A02 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.05.02.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 

01.05.02.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 

01.05.02.A05 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.05.02.A06 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

01.05.02.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.05.02.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Stalli di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Gli stalli di sosta vanno delimitati con la segnaletica orizzontale. Essi devono essere liberi da qualsiasi ostacolo che 
possa rendere difficoltose le manovre degli autoveicoli. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare 
l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle 
persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle 
superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.05.03.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.05.03.A03 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli. 

01.05.03.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta. 

01.05.03.A05 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere. 

01.05.03.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 
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Frecce direzionali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni. 
Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra 
abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 
l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 
stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

01.05.04.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.05 

Attraversamenti pedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei 
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la 
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate 
mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 
l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 
stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.05.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

01.05.05.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.05.06 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi 
di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 
l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 
stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.06.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

01.05.06.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.07 

Strisce trasversali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione 
di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 
50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei 
segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va 
tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da 
collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od 
isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 
m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una 
serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli 
hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di 
tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a 
circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima 
dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza 
di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono 
essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
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densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, 
l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello 
stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che 
periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che 
tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.07.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti. 

01.05.07.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.08 

Inserti stradali  
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti della 
strada. Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie stradale. 
Possono dividersi in: inserti stradali catarifrangente, catadiottri, inserti stradali non a depressione, inserti stradali a depressione, inserti 
stradali incollati, inserti stradali autoadesivi, miglioratori di adesione, inserti stradali ancorati e inserti stradali incassati. La parte 
catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono essere del tipo P 
(permanente) o del tipo T (temporaneo). I dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti all'approvazione del Ministero dei 
lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Gli inserti stradali devono essere installati seguendo tutte le istruzioni fornite dal produttore. Gli inserti stradali 
temporanei devono consentire la loro rimozione senza  arrecare nessun danno alle superfici in uso. Essi devono 
riportare in marchio le informazioni inerenti a: -nome e/o marchio del produttore; -tipo di classificazione dell'inserto 
stradale. 
Provvedere al loro ripristino e/o integrazione con altri elementi di analoghe caratteristiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.08.A01 Sporgenza 
Sporgenza degli elementi in uso oltre le altezze consentite dal piano della superficie stradale. 

01.05.08.A02 Usura 
Usura degli elementi in uso (chiodi, inserti, ecc.) con fuoriuscita dalla sede stradale. 

01.05.08.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.09 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati 
a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, 
fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome 
aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio 
trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica 
verticale. In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli 
stessi con altri analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 
1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.09.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.05.09.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.05.09.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

01.05.09.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.10 

Sostegni, supporti e accessori vari  
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: 
staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari 
(semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni 
(per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere 
realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o 
pannelli segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi 
accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati 
anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.10.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

01.05.10.A02 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.05.10.A03 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.05.10.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.05.10.A05 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

01.05.10.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Recinzioni e cancelli 
 
· Cancelli pedonali di accesso all’area della stazione con montati tubolari a sezione quadrata 50x50mm e pannellatura in maglia metallica: 
· Cancelli veicolari di accesso all’area della stazione con montati tubolari a sezione quadrata 50x50mm e pannellatura in maglia metallica; 
· Recinzione di piazzale antintrusione con h minima 2.80cm con assenza di appoggio per lo scavalcamento. 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Cancelli a battente in grigliati metallici 
 °  01.06.02 Recinzioni di sicurezza 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Cancelli a battente in grigliati metallici 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per 
l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli a battente in grigliati sono caratterizzati da uno o più ante 
battenti che si richiudono una sull’altra. Sono normalmente formati da grigliati metallici. In genere le aperture e chiusure avvengono 
facendo girare i battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne di sostegno o infissi a terra. Essi variano 
in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in acciaio zincato, ferro, ecc.. Possono avere aperture manuali e/o 
automatiche con sistemi di sicurezza integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi: Arcate, Paletti, Tamponamenti, Puntali, 
Cimasa, Riccioli, Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle 
ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro 
perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del 
fabbricante, l'anno di costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli elementi mobili che 
vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del 
fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento espressa 
in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente 
l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) 
evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi 
connessi. Controllo delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza 
che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle 
parti mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può essere 
ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di parti. Ripresa 
puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.). 

01.06.01.A02 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 

01.06.01.A03 Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per mancanza di 
registrazione periodica delle parti. 

01.06.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Recinzioni di sicurezza 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di recinzioni provvisionali di cantiere realizzate con altezza variabile (generalmente non inferiore a m 2,00) con elementi diversi: 
sostegni in paletti di legno, tavolame in legno di abete, pannelli ciechi in legno, pannelli ciechi in lamiera, reti in polietilene ad alta 
densità (di color arancio brillante a maglie ovoidali), tubi da ponteggio metallici, elementi modulari a maglia ad alta visibilità, tubolari 
metallici zincati, blocchi di cls di base, morsetti di collegamento e elementi cernierati per modulo porta e terminali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Provvedere alle necessarie controventature dove necessario ed alle segnalazioni luminose diurne e notturne corredate da 
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tabelle segnaletiche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Controventature insufficienti 
Controventature insufficienti rispetto alle dimensioni ed alle altezze della recinzione del cantiere. 

01.06.02.A02 Mancanza di segnalazioni 
Assenza e/o insufficienza di segnaletica luminosa e indicativa lungo i perimetri recintati. 

01.06.02.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Impianto elettrico  
 
Le opere comprendono: 
- Tubi in PVC serie pesante 
- Pozzetti di tipo carrabile UNI EN 124 di tipo prefabbricato nel caso siano di dimensioni standard e gettato in opera nel caso contrario; in 
ogni caso il calcestruzzo non deve avere caratteristiche inferiori a Rck 250 daN/cm². Le sigillature delle parti prefabbricate sono in malta 
di cemento dosata minimo a 400 kg di cemento “325” per m³ di impasto. 
- Chiusini in PRFV in modo da evitare la messa a terra degli stessi come specificato nel progetto definitivo, nelle classi B125, C250 e D400 
secondo quanto riportato nelle tavole grafiche. 
- Cunicoli esterni, gettati in opera, realizzati in calcestruzzo RCk 350 daN/cm², minimo e armati con rete elettrosaldata. Spessore delle 
pareti 10cm da verificare in corso d’opera. L’impasto è richiesto additivato con prodotto impermeabilizzante approvato, o trattato con 
appositi prodotti chimici indurenti e di tenuta sulle superfici di posa o esterne. La copertura è prevista con chiusini in PRFV, D400 di 
dimensioni 80x80cm l’uno. La superficie non coperta da chiusino s’intende chiusa con soletta in calcestruzzo con le caratteristiche sopra 
specificate. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Canalizzazioni in PVC 
 °  01.07.02 Quadri di bassa tensione 
 °  01.07.03 Interruttori 
 °  01.07.04 Fusibili 
 °  01.07.05 Gruppi di continuità 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto elettrico  

 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le canalizzazioni in PVC possono essere facilmente distinguibili a seconda del colore dei tubi protettivi che possono 
essere in: 
- serie pesante (colore nero): impiegati in pavimenti e in tutte quelle applicazioni nelle quali è richiesta una particolare 
resistenza meccanica; 
- serie leggera (colore cenere): impiegati in tutte le applicazioni nelle quali non è richiesta una particolare resistenza 
meccanica. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

01.07.01.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.07.01.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.07.01.A04 Non planarità 
Uno o più elementi  possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto elettrico  

 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il quadro deve 
essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da compiere in caso di 
emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla documentazione dell'impianto 
anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione incendi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.07.02.A02 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei quadri elettrici dovuti ad interferenze elettromagnetiche. 
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01.07.02.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.07.02.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.07.02.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.07.02.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.07.02.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.07.02.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.07.02.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.07.02.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.07.02.A11 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.07.02.A12 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto elettrico  

 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di 
idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono essere posizionati in 
modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal pavimento di calpestio deve essere di 
17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi 
luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito 
per almeno 10.000 manovre. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.07.03.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.07.03.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.07.03.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 
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01.07.03.A05 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.07.03.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.07.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 
Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di alimentazione, di corto circuito 
imprevisto. 

01.07.03.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.07.03.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.04 

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto elettrico  

 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale 
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
L'utente deve verificare che i fusibili installati siano idonei rispetto all'impianto. Verificare che i fusibili siano installati 
correttamente in modo da evitare guasti all'impianto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.04.A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.07.04.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.07.04.A03 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.07.04.A04 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.05 

Gruppi di continuità 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto elettrico  

 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze 
che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa 
di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli 
utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I 
gruppi di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);    
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- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 
continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);    
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale 
e/o totale);    
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si verifichi 
un black-out);     
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza 
costanti);    
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto tensione alla macchina, devono essere effettuate con personale qualificato 
e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è installato il 
motore deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 
colpite da folgorazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.05.A01 Corto circuiti 
Corti circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra, a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.07.05.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla 
presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.07.05.A03 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.07.05.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.07.05.A05 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione delle masse metalliche. 
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Unità Tecnologica: 01.08 
 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
Il piazzale è dotato di opere di raccolta e trasporto delle acque piovane che assicurano la sicurezza idraulica dello stesso e delle opere 
elettromeccaniche presenti per eventi pluviometrici con tempo di ritorno pari a 100 anni. 
Non si necessitano di opere di mitigazione idraulica in loco dato che l’invarianza idraulica è assicurata dalle opere di laminazione ed invaso 
previste nel progetto della linea ferroviaria. 
Lo smaltimento delle acque piovane del piazzale avviene attraverso una serie di cadiotie poste in corrispondenza ai compluvi, con passo 
attorno ai 10 m. Le caditoie prevedono uno spazio di deposito sotto il condotto di scarico per evitare l’intasamento delle condotte. 
Le acque così raccolte sono convogliate da una rete di condotte al canale in c.a. di dimensioni pari a 1.5x1.5m, previsto nel progetto della 
linea ferroviaria. 
La rete è dotata di pozzetti di ispezione prefabbricati in c.a. per l’ispezione e la manutenzione della rete. 
Essa è formata da tubi in pvc ed in cls, a seconda della convenienza tecnico economica, di idoneo diametro. 
Lo scarico nel canale di recapito avviene a quota più alta possibile tramite valvola clapet in modo da evitare fenomeni di rigurgito all’interno 
della rete, visto anche che il canale di recapito funziona da corpo di invaso. 
Per ulteriori dettagli riguardo alla rete di raccolta e trasporto delle acque meteoriche si rimanda alla relazione specifica. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Pozzetti e caditoie 
 °  01.08.02 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Pozzetti e caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.08 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue 
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.  
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 
ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al 
termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono: 
- prova di tenuta all'acqua;  
- prova di tenuta all'aria;  
- prova di infiltrazione;  
- esame a vista; 
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;  
- tenuta agli odori. 
Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni, 
i materiali, la classificazione in base al carico. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.08.01.A02 Difetti dei chiusini 
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti. 

01.08.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.08.01.A04 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc. 

01.08.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.02 

Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
 

Unità Tecnologica: 01.08 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. I 
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono 
destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati 
tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e 
dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle 
dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in: 
- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è stato 
definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y); 
- pluviali di classe X o di classe Y a seconda della sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X è 
conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y). 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I pluviali vanno posizionati nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento 
della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al 
problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1-2 cm. Particolare attenzione va posta al 
numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di 
copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare 
la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 
possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno effettuare controlli 
generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver compromesso la 
loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. Controllo della regolare disposizione degli 
elementi dopo il verificarsi di eventi meteorici straordinari. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.02.A01 Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 

01.08.02.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 

01.08.02.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 

01.08.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle acque meteoriche. 

01.08.02.A05 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.08.02.A06 Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) 
rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di 
riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 

01.08.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.08.02.A08 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.08.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie 
parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque 
meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza al vento. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 
raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Presenza 
di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Unità Tecnologica: 01.09 
 

Impianto di illuminazione  
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e 
resa della luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Pali per l'illuminazione 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Pali per l'illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Impianto di illuminazione  

 
I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali:   
- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio deve 
essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore;    
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e 
ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega 
utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore;    
- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d) altri 
materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiti 
contenuti nelle parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essere 
concordate tra committente e fornitore.  
L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle 
prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere 
forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi 
sicuri e al riparo da eventuali danni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Alterazione cromatica 
Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi. 

01.09.01.A02 Anomalie del rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura. 

01.09.01.A03 Corrosione 
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione 
superficiale. 

01.09.01.A04 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 

01.09.01.A05 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.09.01.A06 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.09.01.A07 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.09.01.A08 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

01.09.01.A09 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
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Unità Tecnologica: 01.10 
 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o 
segnalare l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina 
elettronica, che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle 
zone protette. I sensori per interno possono essere:    
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti 
riflettenti);    
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;   
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in 
maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri.  
I sensori perimetrali possono essere:    
- contatto magnetico di superficie o da incasso;    
-  interruttore magnetico;    
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;    
-  sonda a vibrazione;    
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.  
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di 
rivelazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), 
dovranno rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in 
alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo 
tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), 
dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato 
da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno 
essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del 
sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione 
tecnica e dei manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del 
dimensionamento degli alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta 
dell'impianto ad interventi manuali. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Sistemi di ripresa ottici 
 °  01.10.02 Unità di controllo 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Sistemi di ripresa ottici 
 

Unità Tecnologica: 01.10 
Impianto antintrusione e controllo accessi 

 
I sistemi di ripresa ottici sono costituiti da una o più telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la video 
sorveglianza. Le immagini registrate possono essere così riprodotte su supporti magnetici quali nastri, Cd o altro. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Maneggiare la telecamera con attenzione evitando urti o scosse per prevenire danneggiamenti; nel caso di telecamere da 
interno evitare di esporle all'umidità e comunque all'acqua e non farle operare in luoghi in cui i valori della umidità 
sono elevati. In caso di mancato funzionamento non tentare di aprire o smontare la telecamera; per evitare scosse 
elettriche non tentare di rimuovere viti o coperchi ed in ogni caso rivolgersi a personale specializzato o all'assistenza 
tecnica del prodotto. 
Non toccare il sensore direttamente con le dita ma se necessario utilizzare un panno morbido inumidito con alcool per 
rimuovere la polvere; non utilizzare la telecamera rivolta verso il sole per evitare danneggiamenti ai sensori ottici e non 
farla funzionare quando le condizioni di temperatura ed umidità superano i valori limiti indicati dal costruttore. 
Verificare il voltaggio di funzionamento indicato sulla targhetta posta sulla telecamera ed utilizzare solo i cavetti 
indicati (tipo e connettori) per il collegamento ai monitor. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Difetti di regolazione 
Difetti di regolazione del sistema di ripresa ottico (difetti di taratura, di messa a fuoco). 

01.10.01.A02 Difetti di tenuta morsetti 
Difetti di funzionamento e di tenuta dei morsetti di connessione. 

01.10.01.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sugli apparecchi. 

01.10.01.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antincendio. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.02 

Unità di controllo 
 

Unità Tecnologica: 01.10 
Impianto antintrusione e controllo accessi 

 
Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per 
l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Verificare periodicamente lo stato di carica della batteria e il funzionamento degli orologi. Controllare la presenza del 
materiale di consumo (sui dispositivi che li prevedono) quali carta e cartucce per le stampanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.02.A01 Anomalie batteria 
Difetti di funzionamento della batteria per perdita della carica. 

01.10.02.A02 Anomalie software 
Difetti di funzionamento del software che gestisce l'unità di controllo. 

01.10.02.A03 Difetti stampante 
Difetti di funzionamento della stampante dovuti a mancanza di carta o delle cartucce. 
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01.10.02.A04 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento dei dispositivi antintrusione. 
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Unità Tecnologica: 01.11 
 

Interventi combinati di consolidamento  
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le 
diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, 
stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.11.01 Terre rinforzate 
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Terre rinforzate 
 

Unità Tecnologica: 01.11 
Interventi combinati di consolidamento  

 
Le terre rinforzate dette anche "muri verdi" o "terre armate" sono strutture per il contenimento e/o la stabilizzazione di scarpate e 
rilevati. Le terre rinforzate possono essere utilizzate anche su terreni a debole portanza e in grado di adattarsi agli assestamenti di base 
con deformazioni modeste in quanto agiscono mediante la presenza di elementi di rinforzo resistenti a trazione e quindi sono soluzioni 
ottimali per: 
- opere di sostegno stradali; 
- rilevati per discariche; 
- argini fluviali; 
- rilevati paramassi; 
- opere fonoassorbenti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Le terre rinforzate devono essere preparate in maniera opportuna per consentire ai materiali utilizzati di svolgere il loro 
compito di contenimento e di stabilizzazione. Fissare le reti ai picchetti inseriti nel terreno e ricoprire con terreno 
vegetale soprattutto in prossimità dei bordi esterni. Per agevolare la filtrazione ed il drenaggio dei versanti seminare con 
specie erbacce selezionate. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Anomalie reti 
Difetti di tenuta delle reti o delle griglie per cui si verifica la perdita di materiale. 

01.11.01.A02 Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle strutture portanti delle terre. 

01.11.01.A03 Difetti di attecchimento 
Difetti di attecchimento delle piante erbacee. 

01.11.01.A04 Mancanza di terreno 
Mancanza di terreno che mette a nudo la struttura delle terre rinforzate. 
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Unità Tecnologica: 01.12 
 

Illuminazione a led   
 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.12.01 Lampione stradale a led  
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Elemento Manutenibile: 01.12.01 

Lampione stradale a led  
 

Unità Tecnologica: 01.12 
Illuminazione a led   

 
Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso 
utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il 
lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 
Quando si utilizzano le lampade al sodio (che emettono una luce gialla che non corrisponde al picco della sensibilità 
dell'occhio umano e di conseguenza i colori non sono riprodotti fedelmente) è necessaria più luce per garantire una 
visione sicura. I lampioni stradali con LED (che emettono una luce bianca fredda abbassa i tempi di reazione 
all'imprevisto) creano un'illuminazione sicura per gli utenti della strada. Infine, a differenza delle lampade al sodio, i 
lampioni con LED non hanno bisogno di tempi di attesa con totale assenza di sfarfallio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento dei diodi. 

01.12.01.A02 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.12.01.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.12.01.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.12.01.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.12.01.A06 Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 

01.12.01.A07 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del corpo illuminante. 

01.12.01.A08 Difetti di messa a terra 
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.12.01.A09 Difetti di serraggio 
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante. 

01.12.01.A10 Difetti di stabilità 
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio. 

01.12.01.A11 Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

01.12.01.A12 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

  

OGGETTO: INFRASTRUTTURE FERROVIARIE STRATEGICHE DEFINITE 
DALLA LEGGE OBIETTIVO N. 443/01 

LINEA AV/AC TORINO – VENEZIA       Tratta VERONA – PADOVA 

Lotto funzionale Verona – Bivio Vicenza 

PROGETTO ESECUTIVO 

FABBRICATI VIAGGIATORI 

FV02 STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 33+305.35 

PIANO DI MANUTENZIONE 

Il progetto prevede l’adeguamento alle STI-PRM della stazione esistente classificata 

come Bronze (<500 frequentatori medi/giorno) prevedendo gli adeguamenti di 

seguito elencati: 

·nuovi shelter modulari (non pensiline), di lunghezza minima 4,80-6,60 mt per 
banchina, composti da strisce alternate opache in alluminio coibentate e strisce 
trasparenti. Attualmente è possibile accedere a delle aree coperte, sotto l’aggetto 
della coperture dell’FV esistente, solamente dalla banchina in direzione Vicenza (lato 
nord), mentre sul lato opposto, in direzione Verona risultano assenti, pertanto 
verranno predisposti due nuovi spazi, uno in banchina nord e l’altro in banchina sud, 
dove poter posizionare gli elementi modulari dei nuovi shelter. 
·nuovo PPO (percorso privo di ostacoli) fascia minima di transito dall’esterno alle 

banchine di 1,60cm. Attualmente risulta impossibile avere un percorso privo di 

ostacoli in quanto non è presente nessun dispositivo di collegamento per le persone 

a mobilità ridotta. 
·nuove recinzioni e cancelli di accesso per manutenzione; attualmente sono 

presenti delle recinzioni in rete metallica e parapetti in cls prefabbricato. 
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·prolungamento sottopasso esistente che colleghi il nuovo parcheggio a sud; 

attualmente il sottopasso nonostante le dimensioni a norma 2.60 x h3.20 non ha 

nessun dispositivo di collegamento per le persone a mobilità ridotta. E’ l’unico 

accesso possibile alle banchine in quanto l’edificio di stazione risulta non accessibile 

al pubblico. Per la messa a norma ed il collegamento con il parcheggio a sud è 

necessario il prolungamento del sottopasso esistente che possa accogliere un 

ascensore e le due nuove scale di collegamento alle banchine. All’interno del 

sottopasso si prevede la posa in opera di una griglia per lo smaltimento di acque 

piovane nei casi in cui dovesse essere necessario.  

·due nuove scale L=180m in banchina Nord e in banchina Sud  

·nuove coperture per le scale che riprendono i caratteri di quelle esistenti 

·nuovi ascensori da collegare al sottopasso esistente di tipo T2 trasparenti; 

attualmente non è presente nessun dispositivo di collegamento per le persone a 

mobilità ridotta. 

·adeguamento banchine per transito treni fino a 130 km/h; le banchine risultano già 

adeguate in precedenza, sono state rialzate ad h55 ed presente una fascia di 

sicurezza verniciata su fondo in asfalto. 

·Riqualifica del parcheggio sterrato presente a sud P1 con asfaltatura e 

allargamento della rampa attuale che collega i parcheggi alla banchina sud con una 

rampa carrabile che dia possibilità ai mezzi per la manutenzione e per i soccorsi di 

accedere più agevolmente alla banchina. In affiancamento alla rampa carrabile verrà 

realizzata una rampa ciclopedonale. 

·Realizzazione del nuovo parcheggio a sud P2 
·Riqualifica del parcheggio presente a nord P3 mediante riasfaltatura e 

ridefinizione degli stalli. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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CORPI D'OPERA: 

 °  01 FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 33+305.35 
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Corpo d'Opera: 01 
 

FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 STAZIONE DI 
MONTEBELLO VICENTINO  KM 33+305.35 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, scala e vano ascensore 
 °  01.02 Nuovi shelter 
 °  01.03 Impianti elettrici e trasportatori 
 °  01.04 Pavimentazioni esterne 
 °  01.05 Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 
 °  01.06 Recinzioni e cancelli 
 °  01.07 Impianto elettrico  
 °  01.08 Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 °  01.09 Impianto di illuminazione  
 °  01.10 Impianto antintrusione e controllo accessi 
 °  01.11 Interventi combinati di consolidamento  
 °  01.12 Illuminazione a led   
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, scala e 
vano ascensore 
 
Le opere comprendono: 
· il prolungamento sottopasso esistente che colleghi il nuovo parcheggio a sud; attualmente il sottopasso nonostante le dimensioni a 

norma 2.60 x h3.20 non ha nessun dispositivo di collegamento per le persone a mobilità ridotta. E’ l’unico accesso possibile alle 
banchine in quanto l’edificio di stazione risulta non accessibile al pubblico. Per la messa a norma ed il collegamento con il parcheggio 
a sud è necessario il prolungamento del sottopasso esistente che possa accogliere un ascensore e le due nuove scale di collegamento 
alle banchine. All’interno del sottopasso si prevede la posa in opera di una griglia per lo smaltimento di acque piovane nei casi in cui 
dovesse essere necessario.  

· due nuove scale L=180m in banchina Nord e in banchina Sud  
 

 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 
(Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche 
per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; 
UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384.  

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Pareti sottopasso 
 °  01.01.02 Nuclei vano ascensore 
 °  01.01.03 Solette inferiore e superiore sottopasso 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Pareti sottopasso 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, scala e 

vano ascensore 
 
Le pareti sono elementi architettonici verticali, formati da volumi piani con spessore ridotto rispetto alla lunghezza e alla larghezza. 
Possono avere andamenti rettilineo e/o con geometrie diverse. In generale le pareti delimitano confini verticali di ambienti. Inoltre le 
pareti di un edificio si possono classificare in: 
- pareti portanti, che sostengono e scaricano a terra il peso delle costruzioni (in genere quelle perimetrali, che delimitano e separano gli 
ambienti interni da quelli esterni); 
- pareti non portanti (che sostengono soltanto il peso proprio). 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Alveolizzazione 

01.01.01.A02 Cavillature superfici 
01.01.01.A03 Corrosione 

01.01.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
01.01.01.A05 Disgregazione 

01.01.01.A06 Distacco 
01.01.01.A07 Efflorescenze 

01.01.01.A08 Erosione superficiale 

01.01.01.A09 Esfoliazione 
01.01.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

01.01.01.A11 Fessurazioni 
01.01.01.A12 Lesioni 

01.01.01.A13 Mancanza 

01.01.01.A14 Penetrazione di umidità 
01.01.01.A15 Polverizzazione 

01.01.01.A16 Rigonfiamento 
01.01.01.A17 Scheggiature 

01.01.01.A18 Spalling 
01.01.01.A19 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Nuclei vano ascensore 
 



Manuale di Manutenzione Pag. 67 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, scala e 

vano ascensore 
 
Si tratta di strutture costituite da insiemi di setti verticali connessi in modo da costituire in pianta una sezione aperta o chiusa, 
generalmente di forma rettangolare, quadrata, a C o ad L.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Alveolizzazione 

01.01.02.A02 Cavillature superfici 
01.01.02.A03 Corrosione 

01.01.02.A04 Deformazioni e spostamenti 
01.01.02.A05 Disgregazione 

01.01.02.A06 Distacco 

01.01.02.A07 Efflorescenze 
01.01.02.A08 Erosione superficiale 

01.01.02.A09 Esfoliazione 
01.01.02.A10 Esposizione dei ferri di armatura 

01.01.02.A11 Fessurazioni 

01.01.02.A12 Lesioni 
01.01.02.A13 Mancanza 

01.01.02.A14 Penetrazione di umidità 
01.01.02.A15 Polverizzazione 

01.01.02.A16 Rigonfiamento 

01.01.02.A17 Scheggiature 
01.01.02.A18 Spalling 

01.01.02.A19 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: a guasto 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Solette inferiore e superiore sottopasso 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, scala e 

vano ascensore 
 
Si tratta di elementi orizzontali e inclinati interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre 
sono capaci di sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, 
depositi, ecc. ed in quei locali dove sono previsti forti carichi accidentali (superiori ai 600 kg/m2). Possono essere utilizzati sia su 
strutture di pilastri e travi anch'essi in c.a. che su murature ordinarie. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Alveolizzazione 
01.01.03.A02 Cavillature superfici 

01.01.03.A03 Corrosione 
01.01.03.A04 Deformazioni e spostamenti 

01.01.03.A05 Disgregazione 

01.01.03.A06 Distacco 
01.01.03.A07 Efflorescenze 

01.01.03.A08 Erosione superficiale 
01.01.03.A09 Esfoliazione 

01.01.03.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
01.01.03.A11 Fessurazioni 

01.01.03.A12 Lesioni 

01.01.03.A13 Mancanza 
01.01.03.A14 Penetrazione di umidità 

01.01.03.A15 Polverizzazione 
01.01.03.A16 Rigonfiamento 

01.01.03.A17 Scheggiature 

01.01.03.A18 Spalling 
01.01.03.A19 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Nuovi shelter 
 
Nuovi shelter modulari (non pensiline), di lunghezza minima 4,80-6,60 mt per banchina, composti da strisce alternate opache in alluminio 
coibentate e strisce trasparenti. Attualmente è possibile accedere a delle aree coperte, sotto l’aggetto della coperture dell’FV esistente, 
solamente dalla banchina in direzione Vicenza (lato nord), mentre sul lato opposto, in direzione Verona risultano assenti, pertanto verranno 
predisposti due nuovi spazi, uno in banchina nord e l’altro in banchina sud, dove poter posizionare gli elementi modulari dei nuovi shelter. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in 
modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto 
che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 

Prestazioni: 
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazioni 
di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e 
deformazioni di strutture portanti. 

Livello minimo della prestazione: 
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle 
leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

01.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica, solfati, ecc.) 
presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 17.1.2018. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

01.02.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.02.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
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Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.02.R05 Illuminazione naturale 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 
 

Prestazioni: 
L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere garantiti 
adeguati livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni. 

Livello minimo della prestazione: 
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a: 
- al 2% per le residenze; 
- all' 1% per uffici e servizi. 

 Riferimenti normativi: 
C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D. M. 18.12.1975; UNI 10840; 
UNI EN 12464-1/2; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.02.R06 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 

Prestazioni: 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni 
punto della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore 
alla corrispondente valore della pressione di saturazione Ps. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 
13788. 

01.02.R07 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti. 

Prestazioni: 
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde 
evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di 
coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad 
assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o 
passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e 
lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua 
d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono 
presentare specifici valori d'impermeabilità. 
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 Riferimenti normativi: 
UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8625-1; UNI 8627; UNI EN 539-1; UNI EN 1928; UNI 10636. 

01.02.R08 Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici. 

Prestazioni: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai 
coefficienti lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 

Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i 
valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e 
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8804; UNI 10351; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

01.02.R09 Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione, per i componenti di involucro opachi, i fattori da prendere in considerazione sono rappresentati: 
- dalla strategia complessiva adottata per l’isolamento termico (isolamento concentrato, ripartito, struttura leggera o pesante, 
facciata ventilata tradizionale, facciata ventilata attiva, ecc.); 
- dalla scelta e dal posizionamento del materiale isolante, delle dimensioni, delle caratteristiche di conduttività termica, 
permeabilità al vapore, comportamento meccanico (resistenza e deformazione sotto carico), compatibilità ambientale (in 
termini di emissioni di prodotti volatili e fibre, possibilità di smaltimento, ecc.). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti (opachi e 
vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai valori limite del 
coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D. Lgs. 18.7.2016, n.141; D. M. 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 10077-1; 
UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.02.R10 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 

Prestazioni: 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. La 
temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione su tutte le superfici interne delle coperture, dovrà risultare maggiore dei 
valori di  temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di 
temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame. 

Livello minimo della prestazione: 
In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa interna di 
valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di 
progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; D.M. Sviluppo Economico 
22.1.2008, n. 37; D.M. Sanità 5.7.1975; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; C.E.R. Quaderno del Segretariato Generale 
n. 2, 1983; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 10351; UNI EN 1931; UNI EN 12086; UNI EN ISO 13788. 

01.02.R11 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza 
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che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 8754; UNI EN ISO 10545-12. 

01.02.R12 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che 
la costituiscono. 

Prestazioni: 
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da 
assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione del vento da considerare è 
quella prevista dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e 
della forma della copertura. In ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono 
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI EN 1991. 

01.02.R13 Ventilazione 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 

Prestazioni: 
E' raccomandabile che le coperture dotate di sottotetto siano provviste di apposite aperture di ventilazione che consentano un 
adeguato ricambio naturale dell'aria, al fine di proteggere il manto e le strutture superiori dagli sbalzi termici e impedire la 
formazione di condensa nel sottotetto. 

Livello minimo della prestazione: 
Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 
10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere 
assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8089; UNI 8178; UNI 8290-2; UNI 8627; UNI 9460; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Pilastri 
 °  01.02.02 Travi  
 °  01.02.03 Struttura metallica 
 °  01.02.04 Strato di tenuta in lastra ondulata in PMMA antiurto 
 °  01.02.05 Pannelli coibentati multistrato 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Pilastri 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Nuovi shelter 

 
I pilastri in acciaio sono elementi strutturali verticali portanti, in genere profilati e/o profilati cavi , che trasferiscono i carichi della 
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli, posizionate e collegate con piatti di fondazione e 
tirafondi. Sono generalmente trasportati in cantiere e montati mediante unioni (bullonature, chiodature, saldature, ecc.). Rappresentano 
una valida alternativa ai pilastri in c.a. realizzati in opera. 
 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Corrosione 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
01.02.01.A03 Imbozzamento 

01.02.01.A04 Snervamento 
01.02.01.A05 Basso grado di riciclabilità 

01.02.01.A06 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: a guasto 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Travi  
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Nuovi shelter 

 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il peso delle strutture 
sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo trasversale al proprio asse geometrico, lungo 
tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto 
circostante. Le travi in acciaio sono realizzate mediante profilati (IPE, HE, C, L, ecc.) . Il loro impiego diffuso è dovuto dalla loro 
maggiore efficienza a carichi flessionali, infatti la concentrazione del materiale sulle ali, le parti più distanti dal punto baricentrico della 
sezione, ne aumentano la loro rigidezza flessionale. Vengono generalmente utilizzate nella realizzazione di telai in acciaio, per edifici, 
ponti, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Corrosione 

01.02.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
01.02.02.A03 Imbozzamento 

01.02.02.A04 Snervamento 
01.02.02.A05 Basso grado di riciclabilità 

01.02.02.A06 Impiego di materiali non durevoli 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: a guasto 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Struttura metallica 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Nuovi shelter 

 
E' in genere costituita da elementi metallici in profilati d'acciaio (angolari, profili a C e a doppio T, ecc.) disposti a secondo della 
geometria e struttura della copertura. In genere gli angolari in acciaio sono usati anche come arcarecci di supporto al manto di 
copertura. I profili in acciaio a C e a doppio T sono utilizzati nelle sezioni opportune, come travi. I profili maggiormente utilizzati sono 
quelli a doppio T ad ali parallele, ottenuti direttamente per laminazione (travi IPE e travi HE), o mediante saldature di lamiere a caldo e 
profilati nelle sezioni composte. La struttura di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi 
esterni. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Corrosione 
01.02.03.A02 Deformazione 

01.02.03.A03 Distacco 

01.02.03.A04 Errori di pendenza 
01.02.03.A05 Basso grado di riciclabilità 

01.02.03.A06 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Ripristino protezione 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino delle parti in vista della protezione anticorrosiva previa pulizia delle superfici, mediante rimozione della polvere e di altri 
depositi. Trattamento anticorrosivo sulle parti in vista con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione anticorrosione. 
 • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari. 

01.02.03.I02 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici 
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.03.I03 Sostituzione strutture metalliche 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per eccessiva corrosione, deformazione e/o riduzione della sezione. 
Ripristino degli elementi di copertura. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Strato di tenuta in lastra ondulata in PMMA antiurto 
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Unità Tecnologica: 01.02 
Nuovi shelter 

 
Si tratta di elementi realizzati con lastre ondulate in vetro acrilico (PMMA).  Vengono montate su strutture in acciaio, in alluminio, legno, 
ecc., opportunamente dimensionate in funzione dei carichi e comunque nel rispetto delle normative vigenti. In genere vengono 
sovrapposte l’una all’altra su strutture di sostegno statico, montate a spiovente rispetto alla direzione di deflusso delle acque 
meteoriche. In genere vengono montate ed assemblate per mezzo di viti ed accessori idonei (dischi, cappelletti anti pioggia, ganci, 
ecc.). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.04.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre 
di PVC 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Lo strato di tenuta in lastre di PVC della copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono 
compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

Prestazioni: 
Le superfici in vista, di intradosso ed estradosso, delle coperture non devono presentare difetti geometrici che possano alterarne 
la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della chiusura è dei singoli ponenti 
impiegati. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8089; UNI 8091; UNI 8178; UNI 8627; UNI EN 13245-2; UNI EN 1013-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Alterazioni cromatiche 
01.02.04.A02 Deformazione 

01.02.04.A03 Deliminazione e scagliatura 

01.02.04.A04 Deposito superficiale 
01.02.04.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 

01.02.04.A06 Disgregazione 
01.02.04.A07 Dislocazione di elementi 

01.02.04.A08 Distacco 

01.02.04.A09 Efflorescenze 
01.02.04.A10 Errori di pendenza 

01.02.04.A11 Fessurazioni, microfessurazioni 
01.02.04.A12 Mancanza elementi 

01.02.04.A13 Patina biologica 

01.02.04.A14 Penetrazione e ristagni d'acqua 
01.02.04.A15 Presenza di vegetazione 

01.02.04.A16 Rottura 
01.02.04.A17 Basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.I01 Pulizia manto di copertura 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre in PMMA, in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso 
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delle acque meteoriche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.04.I02 Ripristino manto di copertura 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo la 
giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Pannelli coibentati multistrato 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Nuovi shelter 

 
Si tratta di pannelli coibentati con poliuretano espanso ad alta densità, a più greche, per coperture formati da due rivestimenti in 
lamiera metallica in alluminio preverniciato e/o in acciaio inox, collegati tra loro e da uno strato di isolante poliuretanico. Lo strato di 
corrugazione del profilo superiore migliora le prestazioni di carico dei pannelli. Possono essere installati su qualsiasi tipo di struttura 
portante ed in particolare su quelle costituite da elementi metallici. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Deliminazione e scagliatura 
01.02.05.A02 Deformazione 

01.02.05.A03 Disgregazione 

01.02.05.A04 Distacco 
01.02.05.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 

01.02.05.A06 Imbibizione 
01.02.05.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua 

01.02.05.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 

01.02.05.A09 Rottura 
01.02.05.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature 

01.02.05.A11 Basso grado di riciclabilità 
01.02.05.A12 Utilizzo materiali a bassa resistenza termica 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli strati di 
copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Impianti elettrici e trasportatori 
 
Le opere comprendono gli ascensori di accesso alle banchine e la relativa rete elettrica di alimentazione 
 

 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.03.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 1977; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.03.R03 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 
10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.03.R04 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 
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Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.03.R05 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.03.R06 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi 
di campo elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di 
campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a 
valle. 
 

 Riferimenti normativi: 
D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 211-6; CEI 211-7; 
UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.03.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.03.R08 Affidabilità 
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Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti gli ascensori e/o i montacarichi devono funzionare senza causare pericoli sia in condizioni normali sia in caso 
di emergenza. 

Prestazioni: 
In caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di manovra il 
sistema di frenatura deve essere capace di arrestare da solo il macchinario. 

Livello minimo della prestazione: 
In caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di mancanza dell’alimentazione del circuito di manovra la 
decelerazione della cabina non deve superare quella che si ha per intervento del paracadute o per urto sugli ammortizzatori. 
Devono essere installati due esemplari di elementi meccanici del freno in modo da garantire l'azione frenante di almeno un 
freno qualora uno di detti elementi non agisca. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 81-1/2/40; UNI EN 627; UNI ISO 4190-
1/2/3/5/6; UNI 10411; UNI 11570; UNI EN 12015; UNI EN 12016; UNI EN ISO 14798; UNI EN ISO 25745-1. 

01.03.R09 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 

Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 
UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

01.03.R10 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Canalizzazioni in PVC 
 °  01.03.02 Canali in lamiera  
 °  01.03.03 Armadi da parete  
 °  01.03.04 Quadri di bassa tensione 
 °  01.03.05 Ascensore panoramico 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianti elettrici e trasportatori 

 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.01.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione 
di conformità”. 

Prestazioni: 
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

01.03.01.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 
chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Deformazione 

01.03.01.A02 Fessurazione 
01.03.01.A03 Fratturazione 

01.03.01.A04 Non planarità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.01.I02 Ripristino grado di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Canali in lamiera  
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianti elettrici e trasportatori 

 
I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente realizzati in acciaio zincato; 
devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le 
disposizioni di legge. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Corrosione 
01.03.02.A02 Deformazione 

01.03.02.A03 Deposito superficiale 
01.03.02.A04 Fessurazione 

01.03.02.A05 Fratturazione 

01.03.02.A06 Incrostazione 
01.03.02.A07 Mancanza certificazione ecologica 

01.03.02.A08 Non planarità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la registrazione degli appoggi e delle connessioni dei canali. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.02.I02 Ripristino grado di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Armadi da parete  
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianti elettrici e trasportatori 

 
Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in 
carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del  tipo componibile in elementi prefabbricati da assemblare. 
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo trasparente con 
serratura a chiave. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.03.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
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E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI 
EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

01.03.03.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI 
EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Alterazione cromatica 

01.03.03.A02 Anomalie dei contattori 

01.03.03.A03 Anomalie dei fusibili 
01.03.03.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

01.03.03.A05 Anomalie dei magnetotermici 
01.03.03.A06 Anomalie dei relè 

01.03.03.A07 Anomalie della resistenza 
01.03.03.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 

01.03.03.A09 Anomalie dei termostati 

01.03.03.A10 Campi elettromagnetici 
01.03.03.A11 Corrosione 

01.03.03.A12 Depositi di materiale 
01.03.03.A13 Difetti agli interruttori 

01.03.03.A14 Infracidamento 

01.03.03.A15 Non ortogonalità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.03.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.03.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occorre 
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Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.03.I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.04 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianti elettrici e trasportatori 

 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.04.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.03.04.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI 
EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.04.A01 Anomalie dei contattori 
01.03.04.A02 Anomalie di funzionamento 

01.03.04.A03 Anomalie dei fusibili 

01.03.04.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
01.03.04.A05 Anomalie dei magnetotermici 

01.03.04.A06 Anomalie dei relè 
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01.03.04.A07 Anomalie della resistenza 

01.03.04.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
01.03.04.A09 Anomalie dei termostati 

01.03.04.A10 Campi elettromagnetici 
01.03.04.A11 Depositi di materiale 

01.03.04.A12 Difetti agli interruttori 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.04.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.04.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.04.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.03.04.I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.05 

Ascensore panoramico 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianti elettrici e trasportatori 

 
In caso di ristrutturazioni e quando non è disponibile, all'interno dell'edificio, uno spazio idoneo alla collocazione del vano corsa 
dell'elevatore possono essere  installati (all'interno di un vano di vetro che protegge l'impianto e la cabina) gli ascensori panoramici che 
sono detti così per le cabine che presentano una o più pareti vetrate (in genere realizzate con cristallo di sicurezza) per permettere la 
vista al di fuori. 
La tipologia meccanica può essere sia del tipo elettrico a funi sia oleodinamico diretto o in taglia. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.03.05.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
Le porte di piano devono evitare inceppamenti meccanici e devono garantire la perfetta tenuta degli organi di guida. A tal fine 
deve essere installato un sistema di guida, che in caso di emergenza, mantenga le porte di piano nella loro posizione quando le 
guide non svolgono più la loro funzione. 

Livello minimo della prestazione: 
Le porte di piano devono avere altezza libera di accesso non inferiore a 2 m. La larghezza libera di accesso delle porte di piano 
non deve superare per più di 50 mm, su ciascun lato, la larghezza libera dell’accesso della cabina. Ogni accesso di piano deve 
avere una soglia con resistenza sufficiente a sopportare il passaggio dei carichi che possono essere introdotti nella cabina. 
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 Riferimenti normativi: 
UNI EN 81-1/2; UNI ISO 4190-1/2/3/5/6; UNI ISO 7465. 

01.03.05.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte, con i loro dispositivi di blocco, devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le porte (con i relativi accessori quali i dispositivi di blocco) devono possedere una resistenza meccanica tale che, sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni, resistano senza deformarsi. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica delle porte e dei relativi dispositivi di blocco viene determinata eseguendo una prova di resistenza 
secondo le modalità indicate dalle norme. Tale prova prevede che in seguito all'applicazione di una forza di 300 N, 
perpendicolare all’anta, le porte: 
- resistano senza manifestare alcuna deformazione permanente; 
- resistano senza subire una deformazione elastica maggiore di 15 mm. 
Nel caso degli ascensori panoramici devono essere utilizzati particolari accorgimenti per le ante delle porte costituite da vetro 
in modo che le forze possono essere applicate senza danneggiare il vetro. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 81-1/2; UNI ISO 4190-1/2/3/5/6; UNI ISO 7465. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.05.A01 Anomalie parapetti 

01.03.05.A02 Anomalie pareti vetrate 

01.03.05.A03 Anomalie pulsantiera 
01.03.05.A04 Difetti ai meccanismi di leveraggio 

01.03.05.A05 Difetti di lubrificazione 
01.03.05.A06 Difetti segnali di allarme 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.05.I01 Lubrificazione meccanismi di leveraggio 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio delle porte, degli interruttori di fine corsa e di 
piano. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 

01.03.05.I02 Pulizia pavimento e pareti della cabina 
Cadenza: ogni mese 
Effettuare una pulizia del pavimento, delle pareti vetrate e degli specchi se presenti utilizzando idonei prodotti. 
 • Ditte specializzate: Ascensorista. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Pavimentazioni esterne 
 
· Pavimenti esterni stazione in calcestruzzo fibrorinforzato 60x60x2 con cordoli di in massello di travertino; 
· Pavimenti esteri di banchine in piastrelle di grès porcellanato 30x30x2, inserti in PVC bugnato incollato con mappe tattili e nuova fascia 

gialla di sicurezza. 
· Rivestimento scale e sottopasso costituito da piastrelle in gres porcellanato 60x60x2 ral 5001 sui muri perimetrali e rivestimento pedata 

in gres 30x30x2 con alzate rivestite sempre in gres 30x30 con, i corrimani saranno doppi h70/90 Ø 40 mm. Il muretto h110 perimetrale 
dei vani scale saranno rivestiti in pietra ricomposta. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria 
o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni caso consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o 
depositi formatisi. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8290-2; UNI Progetto di norma E09.10.648.0; UNI EN ISO 10545- 13/14; UNI EN ISO 175; ISO 1431; ICITE UEAtc 
(Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili). 

01.04.R02 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o 
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

Prestazioni: 
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le 
coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su 
grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di 
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; 
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7823; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI EN ISO 10545-2; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - 
Rivestimenti plastici continui). 

01.04.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 10545-7; UNI EN ISO 10545-4; UNI EN ISO 10545-6; UNI EN 12825.  

01.04.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
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Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.04.R05 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I cartelli dei segnali relativi alla segnaletica di sicurezza aziendale dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere 
visibili ai lavoratori e fruitori dei luoghi ove ubicati. 

Prestazioni: 
La superfice del cartello dev’essere opportunamente dimensionata in relazione alla distanza dalla quale il cartello deve risultare 
riconoscibile, La dimensione di un segnale deve rispettare la seguente formula: 
A >= L2 /2000 
A rappresenta la superficie del segnale espressa in m2 ed L la distanza in metri alla quale il segnale deve essere riconoscibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Le superfici minime dei cartelli di sicurezza dovranno a secondo delle distanze avere idonee superfici: 
Distanza in metri =                 5      10      15        20         25       30 
Superficie cartello in cmq = 125   500   1125    2000     3125    4500 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 81/2008;  D.Lgs. 106/2009; Circolare n. 30 del 16 luglio 2013; UNI EN ISO 7010; UNI 7543. 

01.04.R06 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di 
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI 
EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa. 

 Riferimenti normativi: 
C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208. 

01.04.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.04.R08 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
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Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Pavimentazione pedonale piastre prefabbricati in cls 
 °  01.04.02 Percorsi 
 °  01.04.03 Segnaletica 
 °  01.04.04 Segnali tattili o plantari 
 °  01.04.05 Rivestimenti lapidei 
 °  01.04.06 Pavimentazioni in calcestruzzo stampato 
 °  01.04.07 Rivestimenti in gres porcellanato 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Pavimentazione pedonale piastre prefabbricati in cls 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 

 
Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e i 
lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli possono 
distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano prodotti con 
caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo spessore varia da 
0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non minore di 0,05 m2 (la 
superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.04.01.R01 Accettabilità 
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Durabilità 
I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura. 

Prestazioni: 
I masselli devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 
Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei 
provini campione. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1338. 

01.04.01.R02 Assorbimento dell'acqua 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua. 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le prove di assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 1338 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere  Wa < 14%  per singolo provino e Wa < 12%  
rispetto alla media dei provini campione. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7998; UNI EN 1338. 

01.04.01.R03 Resistenza alla compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione. 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma  UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per 
singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1338. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Degrado sigillante 

01.04.01.A02 Deposito superficiale 
01.04.01.A03 Distacco 

01.04.01.A04 Fessurazioni 
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01.04.01.A05 Perdita di elementi 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

01.04.01.I02 Ripristino giunti 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macchina. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Percorsi 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 

 
Si tratta di percorsi, preferibilmente in piano, con caratteristiche tali da consentire la mobilità delle persone con ridotte o 
impedite capacità motorie, e che assicurino la utilizzabilità diretta delle attrezzature di parcheggi, servizi, ecc.. 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Deposito superficiale 

01.04.02.A02 Sollevamento e distacco dal supporto 
01.04.02.A03 Alterazione cromatica 

01.04.02.A04 Degrado sigillante 

01.04.02.A05 Disgregazione 
01.04.02.A06 Distacco 

01.04.02.A07 Erosione superficiale 
01.04.02.A08 Fessurazioni 

01.04.02.A09 Macchie e graffiti 
01.04.02.A10 Mancanza 

01.04.02.A11 Perdita di elementi 

01.04.02.A12 Scheggiature 
01.04.02.A13 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
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Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 
al tipo di rivestimento. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

01.04.02.I02 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
 • Ditte specializzate: Pavimentista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 

Segnaletica 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 

 
Si tratta di segnali e di mezzi di segnalazione con caratteristiche idonee all’utilizzo di persone disabili, con limitata capacità 
motoria o sensoriale. 

 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Alterazione Cromatica 
01.04.03.A02 Corrosione 

01.04.03.A03 Usura  
01.04.03.A04 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.03.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Gli elementi costituenti la segnaletica , i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei casi, essere sottoposti a cicli di 
pulizia, sottoposti a manutenzione, controllati e riparati e, se necessario, sostituiti, affinché conservino le loro proprietà intrinseche o 
di funzionamento. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.04 

Segnali tattili o plantari 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 

 

Si tratta di percorsi guida che vengono inseriti nel contesto delle attrezzature per il superamento delle barriere percettive 
delle persone con problemi visivi. In particolare sono attrezzature dedicate a persone con deficit visivo, inserite in contesti 
e spazi pubblici, in modo da poter fornire informazioni utili per la comprensione dell’ambiente. Possono essere realizzati in 
materiali diversi, quali gres, ceramica, pvc, gomma, ecc.. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.04.A01 Deposito superficiale 
01.04.04.A02 Perdita di elementi 

01.04.04.A03 Sollevamento e distacco dal supporto 
01.04.04.A04 Alterazione cromatica 

01.04.04.A05 Degrado sigillante 

01.04.04.A06 Disgregazione 
01.04.04.A07 Distacco 

01.04.04.A08 Erosione superficiale 
01.04.04.A09 Fessurazioni 

01.04.04.A10 Macchie e graffiti 
01.04.04.A11 Mancanza 

01.04.04.A12 Scheggiature 

01.04.04.A13 Utilizzo di materiali con basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.04.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 
al tipo di rivestimento. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

01.04.04.I02 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.05 

Rivestimenti lapidei 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 

 
Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere 
autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più 
elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare materiali che 
oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi 
come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.05.A01 Alterazione cromatica 
01.04.05.A02 Alveolizzazione 

01.04.05.A03 Crosta 

01.04.05.A04 Degrado sigillante 
01.04.05.A05 Deposito superficiale 

01.04.05.A06 Disgregazione 
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01.04.05.A07 Distacco 

01.04.05.A08 Efflorescenze 
01.04.05.A09 Erosione superficiale 

01.04.05.A10 Esfoliazione 
01.04.05.A11 Fessurazioni 

01.04.05.A12 Macchie e graffiti 

01.04.05.A13 Mancanza 
01.04.05.A14 Patina biologica 

01.04.05.A15 Penetrazione di umidità 
01.04.05.A16 Perdita di elementi 

01.04.05.A17 Pitting 

01.04.05.A18 Polverizzazione 
01.04.05.A19 Presenza di vegetazione 

01.04.05.A20 Rigonfiamento 
01.04.05.A21 Scheggiature 

01.04.05.A22 Basso grado di riciclabilità 
01.04.05.A23 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.05.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni 5 anni 
Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con soluzioni adatte al 
tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a 
vapore e soluzioni chimiche appropriate. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.05.I02 Pulizia e reintegro giunti 
Cadenza: ogni 10 anni 
Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e rifacimento delle sigillature 
di tenuta degradate. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.05.I03 Ripristino strati protettivi 
Cadenza: ogni 5 anni 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.05.I04 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.06 

Pavimentazioni in calcestruzzo stampato 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 
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Si tratta di pavimentazioni stampate, in cui la tecnica di lavorazione consiste nell’imprimere e pressare i supporti cementizi, mediante 
l’utilizzo di stampi appoggiati nel calcestruzzo fresco, fino a riprodurre il disegno e la tessitura di un pavimento in pietra o mattone 
(imprinting). Prima di essere stampato il pavimento viene opportunamente ‘’spolverato’’ con dei particolari corazzanti, i quali hanno la 
funzione di rendere colorato, il pavimento oltre che di aumentarne la normale resistenza all’abrasione rispetto al calcestruzzo normale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.06.A01 Alterazione cromatica 
01.04.06.A02 Bolle 

01.04.06.A03 Degrado sigillante 

01.04.06.A04 Deposito superficiale 
01.04.06.A05 Disgregazione 

01.04.06.A06 Distacco 
01.04.06.A07 Erosione superficiale 

01.04.06.A08 Fessurazioni 
01.04.06.A09 Macchie 

01.04.06.A10 Mancanza 

01.04.06.A11 Perdita di elementi 
01.04.06.A12 Basso grado di riciclabilità 

01.04.06.A13 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.06.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte 
al tipo di rivestimento. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.06.I02 Ripristino degli strati protettivi 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che non alterino le 
caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.06.I03 Sostituzione delle parti degradate 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle parti degradate e/o usurati con altri  materiali analoghi previa rimozione delle zone deteriorate e relativa 
preparazione del fondo. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.07 

Rivestimenti in gres porcellanato 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Pavimentazioni esterne 

 
I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente corrette con fondenti e 
smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, 
dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al 
fuoco. Il gres porcellanato è disponibile in un'ampia e articolata gamma di formati. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.04.07.R01 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 

Prestazioni: 
Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8290-2; UNI EN 12825. 

01.04.07.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione 
di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
I rivestimenti devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che prendono in 
considerazione la norma UNI EN 1344. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 12825. UNI EN ISO 10545-7; UNI EN ISO 10545-4; UNI EN ISO 10545-6;  UNI EN 1344. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.07.A01 Alterazione cromatica 

01.04.07.A02 Degrado sigillante 
01.04.07.A03 Deposito superficiale 

01.04.07.A04 Disgregazione 
01.04.07.A05 Distacco 

01.04.07.A06 Erosione superficiale 

01.04.07.A07 Fessurazioni 
01.04.07.A08 Macchie e graffiti 

01.04.07.A09 Mancanza 
01.04.07.A10 Perdita di elementi 

01.04.07.A11 Scheggiature 

01.04.07.A12 Sollevamento e distacco dal supporto 
01.04.07.A13 Basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.07.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti 
al tipo di rivestimento. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

01.04.07.I02 Pulizia e reintegro giunti 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
 • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore. 
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01.04.07.I03 Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. 
Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
 • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche). 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 

Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 
 
· Riqualifica del parcheggio sterrato presente a sud P1 con asfaltatura e allargamento della rampa attuale che collega i parcheggi alla 

banchina sud con una rampa carrabile che dia possibilità ai mezzi per la manutenzione e per i soccorsi di accedere più agevolmente 
alla banchina. In affiancamento alla rampa carrabile verrà realizzata una rampa ciclopedonale. 

· Realizzazione del nuovo parcheggio a sud P2 
· Riqualifica del parcheggio presente a nord P3 mediante riasfaltatura e ridefinizione degli stalli. 
·  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.05.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.05.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.05.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la 
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e 
riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e 
soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.05.R04 Retroriflessione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
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Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 
funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 
orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende 
dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale 
(per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti 
metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica 
orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più 
parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 
Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di 
luminanza retroriflessa R Legge La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale 
asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme 
alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 
conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436). 
 
Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
 
Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
 
Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 
 
Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 
- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
 
Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o 
tecnologiche. 
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza 
di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che 
l’area di misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza 
retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 
 
Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 
 
Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h 
(**) 
- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  
tecnologiche. 
 
(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di 
intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga 
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dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del 
rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere 
effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212. 

01.05.R05 Riflessione alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
luce diurna e di illuminazione artificiale. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita 
funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica 
orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende 
dalla durata lunga o breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale 
(per esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti 
metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica 
orizzontale a seconda di particolari circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più 
parametri contemporaneamente. 

Livello minimo della prestazione: 
Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di 
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di 
superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di 
luminanza in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 
conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 
 
Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Colore del segnale orizzontale: BIANCO 
Tipo di manto stradale. ASFALTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 
Tipo di manto stradale. CEMENTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 
- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; 
Colore del segnale orizzontale: GIALLO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 
 
Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212. 

01.05.R06 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Prestazioni: 
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di 
avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, 
ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 
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Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 
 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 
 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina. 
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della 
banchina. 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm. 
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.M. Lavori Pubblici 31.3.1995, n. 1584; D.M. Lavori Pubblici 23.8.1990; UNI EN 12966; 
UNI CEI EN 12966-1; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; 
Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94;UNI 7948; UNI 8941-1-2-3;UNI EN 1436; UNI 11122; UNI EN 12899-1-2-
3-4-5 ;UNI CNR 10017; UNI CNR 10019; UNI 11480. 

01.05.R07 Rifrangenza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

Prestazioni: 
Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche 
secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada. 

Livello minimo della prestazione: 
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -
classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 
anni). 

 Riferimenti normativi: 
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.M. Lavori Pubblici 31.3.1995, n. 1584; D.M. Lavori Pubblici 23.8.1990; UNI 11122;  UNI 
EN 12966; UNI CEI EN 12966-1; UNI EN 12899-1/2/3/4/5; UNI EN 13422; UNI 11480. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.05.01 Marciapiede 
 °  01.05.02 Pavimentazione stradale in bitumi 
 °  01.05.03 Stalli di sosta 
 °  01.05.04 Frecce direzionali 
 °  01.05.05 Attraversamenti pedonali 
 °  01.05.06 Strisce longitudinali 
 °  01.05.07 Strisce trasversali 
 °  01.05.08 Inserti stradali  
 °  01.05.09 Cartelli segnaletici 
 °  01.05.10 Sostegni, supporti e accessori vari  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 

Marciapiede 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono 
essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di 
chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Buche 

01.05.01.A02 Deposito 
01.05.01.A03 Distacco 

01.05.01.A04 Mancanza 
01.05.01.A05 Presenza di vegetazione 

01.05.01.A06 Basso grado di riciclabilità 

01.05.01.A07 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti 
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.05.01.I02 Riparazione pavimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede 
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Pavimentazione stradale in bitumi 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del 
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle 
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.02.R01 Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

Prestazioni: 
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 
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Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura - valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593 
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilità - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 12592 
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento 
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 2592; UNI EN 12591; UNI EN 1425; UNI EN 1426; UNI EN 1427; UNI EN 12592; UNI EN 12593; UNI EN 
12607-1; UNI 11298; UNI EN 12697-1/2/5/6/12/24. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Buche 

01.05.02.A02 Difetti di pendenza 
01.05.02.A03 Distacco 

01.05.02.A04 Fessurazioni 
01.05.02.A05 Sollevamento 

01.05.02.A06 Usura manto stradale 
01.05.02.A07 Basso grado di riciclabilità 

01.05.02.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.02.I01 Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.03 

Stalli di sosta 
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Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.03.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei veicoli. 

Prestazioni: 
E' opportuno che essi siano dimensionati in modo da consentire le manovre degli autoveicoli in sicurezza. 

Livello minimo della prestazione: 
Vanno rispettati i seguenti spazi minimi perla profondità della fascia stradale occupata: 
- sosta longitudinale: 2,00 m; 
- sosta inclinata a 45°: 4,80 m; 
- sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 5,00 m; 
- larghezza singolo stallo per sosta longitudinale: 2,00 (in casi eccezionali 1,80 m); 
- lunghezza occupata in sosta longitudinale: 5,00 m; 
- lunghezza occupata in sosta trasversale: 2,30 m. 
Corsie di manovra a servizio delle fasce di sosta con larghezza misurata tra gli assi delle strisce delimitanti: 
- per la sosta longitudinale: 3,50 m; 
- per la sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 6,00 m. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 
380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 
236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 
2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 25.8.2004; Legge 13.2.2012, n. 11; Legge 12.7.2011, 
n. 106; Legge 12.11.2011, n. 183; D.Lgs. 1.9.2011, n. 150; Legge 29.7.2010, n. 120; Legge 15.7.2009, n. 94; UNI EN 13242; 
UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 
28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.03.A01 Buche 

01.05.03.A02 Deposito 

01.05.03.A03 Presenza di ostacoli 
01.05.03.A04 Presenza di vegetazione 

01.05.03.A05 Usura manto stradale 
01.05.03.A06 Impiego di materiali non durevoli 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.03.I01 Ripristino 
Cadenza: ogni mese 
Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione, 
depositi, ecc. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.04 

Frecce direzionali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
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Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 
 
Si tratta di segnali di colore bianco per contrassegnare le corsie per consentire la preselezione dei veicoli in prossimità di intersezioni. 
Esse possono suddividersi in: freccia destra, freccia diritta, freccia a sinistra, freccia a destra abbinata a freccia diritta, freccia a sinistra 
abbinata a freccia diritta e freccia di rientro. I segnali vengono realizzati mediante l'applicazione di vernici sulle superfici stradali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.04.A01 Usura 
01.05.04.A02 Basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.04.I01 Rifacimento dei simboli 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.05 

Attraversamenti pedonali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei 
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la 
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono realizzate 
mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.05.A01 Usura 

01.05.05.A02 Basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.05.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.06 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: strisce di separazione dei sensi 
di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida sulle intersezioni. Le strisce 
longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante l'applicazione di vernici  pittura  con o senza 
l'aggiunta di microsfere di vetro. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.06.A01 Usura 
01.05.06.A02 Basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.06.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.07 

Strisce trasversali 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Le strisce trasversali definite anche linee di arresto possono essere continue o discontinue e vengono realizzate mediante l'applicazione 
di vernici pittura con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro, entrambe di colore bianco. Le strisce continue hanno larghezza minima di 
50 cm e vengono utilizzate in prossimità delle intersezioni semaforizzate, degli attraversamenti pedonali semaforizzati ed in presenza dei 
segnali di precedenza. Le strisce discontinue vanno usate in presenza dei segnali di precedenza. In particolare: la linea di arresto va 
tracciata con andamento parallelo rispetto all'asse della strada principale, la linea di arresto deve essere realizzata in modo tale da 
collegare il margine della carreggiata con la striscia longitudinale di separazione dei sensi di marcia. Per le strade prive di salvagente od 
isola spartitraffico, la linea dovrà essere raccordata con la striscia longitudinale continua per una lunghezza non inferiore a 25 m e a 10 
m, rispettivamente fuori e dentro i centri abitati, la linea di arresto, in presenza del segnale di precedenza è realizzata mediante una 
serie di triangoli bianchi tracciati con la punta rivolta verso il conducente dell'autoveicolo obbligato a dare la precedenza; tali triangoli 
hanno una base compresa tra 40 e 60 cm ed un'altezza compresa tra 60 e 70 cm. In particolare: base 60 ed altezza 70 cm su strade di 
tipo C e D; base 50 e altezza 60 cm su strade di tipo E; base 40 e altezza 50 su strade di tipo F. La distanza tra due triangoli è pari a 
circa la metà della base. In prossimità delle intersezioni regolate da segnali semaforici, la linea di arresto dovrà essere tracciata prima 
dell'attraversamento pedonale e comunque ad una distanza di 1 m da quest'ultimo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.07.A01 Usura 

01.05.07.A02 Basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.07.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.08 

Inserti stradali  
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Si tratta di dispositivi che riflettendo la luce incidente proveniente dai proiettori degli autoveicoli guidano ed informano gli utenti della 
strada. Essi possono essere costituiti da una o più parti che possono essere integrate, incollate e/o ancorate nella superficie stradale. 
Possono dividersi in: inserti stradali catarifrangente, catadiottri, inserti stradali non a depressione, inserti stradali a depressione, inserti 
stradali incollati, inserti stradali autoadesivi, miglioratori di adesione, inserti stradali ancorati e inserti stradali incassati. La parte 
catarifrangente può essere del tipo unidirezionale, bidirezionale e/o a depressione e non. I dispositivi possono essere del tipo P 
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(permanente) o del tipo T (temporaneo). I dispositivi utilizzati come inserti stradali sono soggetti all'approvazione del Ministero dei 
lavori pubblici - Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.05.08.R01 Adattabilità dimensionale 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli inserti devono poter essere adattati dimensionalmente rispetto al tipo di superficie e in riferimento alle condizioni di traffico. 

Prestazioni: 
Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H. 

Livello minimo della prestazione: 
Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale secondo le classi di destinazione d'uso H. 
- classe H0 allora non idonei al carico di traffico stradale; 
- classe H1 allora altezza <= 18 mm; 
- classe H2 allora altezza > 18 mm e <= 20 mm; 
- classe H3 allora altezza > 20 mm e <= 25 mm. 

 Riferimenti normativi: 
Pubblicazione CIE n. 54 (TC-2.3):1982; Pubblicazione CIE n. 17.4:1986; UNI EN 1463-1/2; ISO 11664-1/2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.08.A01 Sporgenza 
01.05.08.A02 Usura 

01.05.08.A03 Basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.08.I01 Ripristino  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella pavimentazione e con sporgenza non 
oltre i limiti consentiti (3 cm). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.09 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm verniciati 
a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, 
fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome 
aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato del messaggio 
trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.09.A01 Alterazione Cromatica 

01.05.09.A02 Corrosione 
01.05.09.A03 Usura  

01.05.09.A04 Basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.09.I01 Ripristino elementi  
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Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della 
strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della 
segnaletica stradale di zona. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.10 

Sostegni, supporti e accessori vari  
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: 
staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), collari 
(semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni 
(per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere 
realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.10.A01 Instabilità dei supporti 

01.05.10.A02 Mancanza 

01.05.10.A03 Alterazione Cromatica 
01.05.10.A04 Corrosione 

01.05.10.A05 Usura  
01.05.10.A06 Basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.05.10.I01 Ripristino stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori 
e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici 
esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 

Recinzioni e cancelli 
 
· Cancelli pedonali di accesso all’area della stazione con montati tubolari a sezione quadrata 50x50mm e pannellatura in maglia metallica: 
· Cancelli veicolari di accesso all’area della stazione con montati tubolari a sezione quadrata 50x50mm e pannellatura in maglia metallica; 
· Recinzione di piazzale antintrusione con h minima 2.80cm con assenza di appoggio per lo scavalcamento. 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.06.R01 Resistenza a manovre false e violente 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e 
persone. 

Prestazioni: 
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli eventuali 
dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e 
dimensionali, non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; UNI EN 1628; UNI EN 1629; UNI EN 1630; UNI EN 12445; 
UNI EN 12453; UNI EN 12354-5; UNI EN 12444; UNI EN 12635;UNI EN 12978;UNI EN 13241-1; UNI EN 16005;UNI EN 
16361; CEI 61-1;CEI 64-8. 

01.06.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione 
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) 
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.06.01 Cancelli a battente in grigliati metallici 
 °  01.06.02 Recinzioni di sicurezza 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Cancelli a battente in grigliati metallici 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per 
l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli a battente in grigliati sono caratterizzati da uno o più ante 
battenti che si richiudono una sull’altra. Sono normalmente formati da grigliati metallici. In genere le aperture e chiusure avvengono 
facendo girare i battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne di sostegno o infissi a terra. Essi variano 
in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in acciaio zincato, ferro, ecc.. Possono avere aperture manuali e/o 
automatiche con sistemi di sicurezza integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi: Arcate, Paletti, Tamponamenti, Puntali, 
Cimasa, Riccioli, Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Corrosione 

01.06.01.A02 Deformazione 
01.06.01.A03 Non ortogonalità 

01.06.01.A04 Basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.01.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non 
residuosi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.01.I02 Ripresa protezione elementi 
Cadenza: ogni 5 anni 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti 
idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.06.01.I03 Sostituzione elementi usurati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse 
caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.06.02 

Recinzioni di sicurezza 
 

Unità Tecnologica: 01.06 
Recinzioni e cancelli 

 
Si tratta di recinzioni provvisionali di cantiere realizzate con altezza variabile (generalmente non inferiore a m 2,00) con elementi diversi: 
sostegni in paletti di legno, tavolame in legno di abete, pannelli ciechi in legno, pannelli ciechi in lamiera, reti in polietilene ad alta 
densità (di color arancio brillante a maglie ovoidali), tubi da ponteggio metallici, elementi modulari a maglia ad alta visibilità, tubolari 
metallici zincati, blocchi di cls di base, morsetti di collegamento e elementi cernierati per modulo porta e terminali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.02.A01 Controventature insufficienti 
01.06.02.A02 Mancanza di segnalazioni 
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01.06.02.A03 Basso grado di riciclabilità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.06.02.I01 Sistemazione elementi di sicurezza 
Cadenza: quando occorre 
Provvedere alla collocazione delle controventature dove necessario ed alle segnalazioni luminose diurne e notturne corredate da 
tabelle segnaletiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 

Impianto elettrico  
 
Le opere comprendono: 
- Tubi in PVC serie pesante 
- Pozzetti di tipo carrabile UNI EN 124 di tipo prefabbricato nel caso siano di dimensioni standard e gettato in opera nel caso contrario; in 
ogni caso il calcestruzzo non deve avere caratteristiche inferiori a Rck 250 daN/cm². Le sigillature delle parti prefabbricate sono in malta 
di cemento dosata minimo a 400 kg di cemento “325” per m³ di impasto. 
- Chiusini in PRFV in modo da evitare la messa a terra degli stessi come specificato nel progetto definitivo, nelle classi B125, C250 e D400 
secondo quanto riportato nelle tavole grafiche. 
- Cunicoli esterni, gettati in opera, realizzati in calcestruzzo RCk 350 daN/cm², minimo e armati con rete elettrosaldata. Spessore delle 
pareti 10cm da verificare in corso d’opera. L’impasto è richiesto additivato con prodotto impermeabilizzante approvato, o trattato con 
appositi prodotti chimici indurenti e di tenuta sulle superfici di posa o esterne. La copertura è prevista con chiusini in PRFV, D400 di 
dimensioni 80x80cm l’uno. La superficie non coperta da chiusino s’intende chiusa con soletta in calcestruzzo con le caratteristiche sopra 
specificate. 

 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.07.R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le 
proprie caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.07.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 1977; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.07.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 
del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
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01.07.R04 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo 
agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.07.R05 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici 
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti a valori minimi 
di campo elettromagnetico 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici dovranno essere mirate a 
proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli ambienti interni il più basso livello di campo 
elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possibile. 

Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
- induzione magnetica: 0,2 µT; 
- campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle 
sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
- negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di 
campo; 
- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema a “stella”; 
- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in assenza di carico a 
valle. 
 

 Riferimenti normativi: 
D.P.C.M. 23.4.1992, Protezione dai campi elettromagnetici; Legge 22.2.2001 n.36; Dir. 2013/35/UE; CEI 211-6; CEI 211-7; 
UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.07.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.07.R07 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di 
condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
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Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le 
norme CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-
2; CEI 64-7; CEI 64-8. 

01.07.R08 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 

01.07.R09 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di 
necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.07.R10 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.07.01 Canalizzazioni in PVC 
 °  01.07.02 Quadri di bassa tensione 
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 °  01.07.03 Interruttori 
 °  01.07.04 Fusibili 
 °  01.07.05 Gruppi di continuità 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 

Canalizzazioni in PVC 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto elettrico  

 
Le "canalette" sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici; sono generalmente realizzate in PVC e devono essere 
conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI (dovranno essere dotate di marchio di qualità o certificate secondo le disposizioni 
di legge). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.01.R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere classificate secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione 
di conformità”. 

Prestazioni: 
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

01.07.01.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 
chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 61386-22; UNEL 37117; UNEL 37118. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Deformazione 

01.07.01.A02 Fessurazione 
01.07.01.A03 Fratturazione 

01.07.01.A04 Non planarità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.01.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.07.01.I02 Ripristino grado di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Elemento Manutenibile: 01.07.02 

Quadri di bassa tensione 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto elettrico  

 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette. Questi centralini si installano all'interno delle abitazioni e possono 
essere anche a parete. Esistono, inoltre, centralini stagni in materiale termoplastico con grado di protezione IP55 adatti per officine e 
industrie. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.02.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 

01.07.02.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle 
norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 62271-102; CEI EN 61947-2; CEI EN 62271-200; CEI EN 61439-1; CEI 
EN 60439-2; CEI EN 61947-4-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Anomalie dei contattori 

01.07.02.A02 Anomalie di funzionamento 

01.07.02.A03 Anomalie dei fusibili 
01.07.02.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 

01.07.02.A05 Anomalie dei magnetotermici 
01.07.02.A06 Anomalie dei relè 

01.07.02.A07 Anomalie della resistenza 

01.07.02.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
01.07.02.A09 Anomalie dei termostati 

01.07.02.A10 Campi elettromagnetici 
01.07.02.A11 Depositi di materiale 
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01.07.02.A12 Difetti agli interruttori 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.02.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.07.02.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.07.02.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.07.02.I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Interruttori 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto elettrico  

 
Gli interruttori generalmente utilizzati sono del tipo ad interruzione in esafluoruro di zolfo con pressione relativa del SF6 di primo 
riempimento a 20 °C uguale a 0,5 bar. Gli interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 
- comando a motore carica molle; 
- sganciatore di apertura; 
- sganciatore di chiusura; 
- contamanovre meccanico; 
- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.03.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di 
manovrabilità. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e 
sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria. 

Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad 
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi 
infrarossi). 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; CEI EN 60309-1/2; CEI 23-50; CEI 23-57. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
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01.07.03.A02 Anomalie delle molle 

01.07.03.A03 Anomalie degli sganciatori 
01.07.03.A04 Corto circuiti 

01.07.03.A05 Difetti agli interruttori 
01.07.03.A06 Difetti di taratura 

01.07.03.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

01.07.03.A08 Mancanza certificazione ecologica 
01.07.03.A09 Surriscaldamento 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.03.I01 Sostituzioni 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, telai porta frutti, 
apparecchi di protezione e di comando. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.04 

Fusibili 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto elettrico  

 
I fusibili realizzano una protezione fase per fase con un grande potere di interruzione a basso volume e possono essere installati o su 
appositi supporti (porta-fusibili) o in sezionatori porta-fusibili al posto di manicotti o barrette. Si classificano in due categorie: 
- fusibili "distribuzione" tipo gG: proteggono sia contro i corto-circuiti sia contro i sovraccarichi i circuiti che non hanno picchi di corrente 
elevati, come i circuiti resistivi; devono avere un carico immediatamente superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto; 
- fusibili "motore" tipo aM: proteggono contro i corto-circuiti i circuiti sottoposti ad elevati picchi di corrente, sono fatti in maniera tale 
che permettono ai fusibili aM di far passare queste sovracorrenti rendendoli non adatti alla protezione contro i sovraccarichi; una 
protezione come questa deve essere fornita di un altro dispositivo quale il relè termico; devono avere un carico immediatamente 
superiore alla corrente di pieno carico del circuito protetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.04.A01 Depositi vari 
01.07.04.A02 Difetti di funzionamento 

01.07.04.A03 Mancanza certificazione ecologica 
01.07.04.A04 Umidità 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.07.04.I02 Sostituzione dei fusibili 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.05 
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Gruppi di continuità 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Impianto elettrico  

 
I gruppi di continuità dell'impianto elettrico consentono di alimentare circuiti utilizzatori in assenza di alimentazione da rete per le utenze 
che devono sempre essere garantite; l’energia viene prelevata da quella raccolta in una batteria che il sistema ricarica durante la presa 
di energia dalla rete pubblica. Si dividono in impianti soccorritori in corrente continua e soccorritori in corrente alternata con inverter. Gli 
utilizzatori più comuni sono: dispositivi di sicurezza e allarme, impianti di illuminazione di emergenza, impianti di elaborazione dati. I 
gruppi di continuità sono formati da: 
- trasformatore di ingresso (isola l’apparecchiatura dalla rete di alimentazione);    
- raddrizzatore (durante il funzionamento in rete trasforma la tensione alternata che esce dal trasformatore di ingresso in tensione 
continua, alimentando, quindi, il caricabatteria e l’inverter);    
- caricabatteria (in presenza di tensione in uscita dal raddrizzatore ricarica la batteria di accumulatori dopo un ciclo di scarica parziale 
e/o totale);    
- batteria di accumulatori (forniscono, per il periodo consentito dalla sua autonomia, tensione continua all’inverter nell’ipotesi si verifichi 
un black-out);     
- invertitore (trasforma la tensione continua del raddrizzatore o delle batterie in tensione alternata sinusoidale di ampiezza e frequenza 
costanti);    
- commutatori (consentono di intervenire in caso siano necessarie manutenzioni senza perdere la continuità di alimentazione). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.07.05.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi entro i limiti 
prescritti dalla normativa vigente. 

Prestazioni: 
I gruppi di continuità devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e quello residuo Lr nei limiti 
indicati dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: 
I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI, oppure 
verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; UNI EN 27574-1/2/3/4. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.05.A01 Corto circuiti 
01.07.05.A02 Difetti agli interruttori 

01.07.05.A03 Difetti di taratura 
01.07.05.A04 Mancanza certificazione ecologica 

01.07.05.A05 Surriscaldamento 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.07.05.I01 Ricarica batteria 
Cadenza: quando occorre 
Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di continuità. 
 • Ditte specializzate: Meccanico. 
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Unità Tecnologica: 01.08 
 

Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 
Il piazzale è dotato di opere di raccolta e trasporto delle acque piovane che assicurano la sicurezza idraulica dello stesso e delle opere 
elettromeccaniche presenti per eventi pluviometrici con tempo di ritorno pari a 100 anni. 
Non si necessitano di opere di mitigazione idraulica in loco dato che l’invarianza idraulica è assicurata dalle opere di laminazione ed invaso 
previste nel progetto della linea ferroviaria. 
Lo smaltimento delle acque piovane del piazzale avviene attraverso una serie di cadiotie poste in corrispondenza ai compluvi, con passo 
attorno ai 10 m. Le caditoie prevedono uno spazio di deposito sotto il condotto di scarico per evitare l’intasamento delle condotte. 
Le acque così raccolte sono convogliate da una rete di condotte al canale in c.a. di dimensioni pari a 1.5x1.5m, previsto nel progetto della 
linea ferroviaria. 
La rete è dotata di pozzetti di ispezione prefabbricati in c.a. per l’ispezione e la manutenzione della rete. 
Essa è formata da tubi in pvc ed in cls, a seconda della convenienza tecnico economica, di idoneo diametro. 
Lo scarico nel canale di recapito avviene a quota più alta possibile tramite valvola clapet in modo da evitare fenomeni di rigurgito all’interno 
della rete, visto anche che il canale di recapito funziona da corpo di invaso. 
Per ulteriori dettagli riguardo alla rete di raccolta e trasporto delle acque meteoriche si rimanda alla relazione specifica. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.08.01 Pozzetti e caditoie 
 °  01.08.02 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
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Elemento Manutenibile: 01.08.01 

Pozzetti e caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.08 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue 
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.  
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche 
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.). 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
I pozzetti devono essere realizzati ed assemblati in modo da garantire la portata dell'impianto che deve essere verificata in sede 
di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. 
 

Livello minimo della prestazione: 
La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere 
montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso 
possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-1/2. 

01.08.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 
funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e 
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul 
dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. 
Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più acqua (comunque 
fino ad un massimo di 5 volte). 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-1/2. 

01.08.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il 
loro ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola 
sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla 
diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-1/2. 

01.08.01.R04 Pulibilità 
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Classe di Requisiti: Di manutenibilità 
Classe di Esigenza: Gestione 
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di 
materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel 
pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. 
Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal 
pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre 
risultati ottenuti per ciascuna prova. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-1/2. 

01.08.01.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Prestazioni: 
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle 
condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla 
norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente 
modo: 
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi; 
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 
- pausa di 60 secondi. 
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano 
deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-1/2. 

01.08.01.R06 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi: 
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);  
- K 3 (aree senza traffico veicolare); 
- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 
- M 125 (aree con traffico veicolare). 

 Riferimenti normativi: 
UNI 11385; UNI EN 1253-1/2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.08.01.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni 
01.08.01.A02 Difetti dei chiusini 

01.08.01.A03 Erosione 

01.08.01.A04 Intasamento 
01.08.01.A05 Odori sgradevoli 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.08.02 

Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 
 

Unità Tecnologica: 01.08 
Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di smaltimento delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. I 
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono 
destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. Per formare i sistemi completi di 
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati 
tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e 
dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle 
dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. I canali e le pluviali sono classificati dalla norma UNI EN 612 in: 
- canali di gronda di classe X o di classe Y a seconda del diametro della nervatura o del modulo equivalente. (Un prodotto che è stato 
definito di classe X è conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y); 
- pluviali di classe X o di classe Y a seconda della sovrapposizione delle loro giunzioni. (Un prodotto che è stato definito di classe X è 
conforme anche ai requisiti previsti per la classe Y). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.08.02.R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti superficiali. 

Prestazioni: 
Le superfici interna ed esterna dei canali di gronda e delle pluviali devono essere lisce, pulite e prive di rigature, cavità e altri 
difetti di superficie. Gli spessori minimi del materiale utilizzato devono essere quelli indicati dalla norma UNI EN 612 con le 
tolleranze indicate dalla stessa norma. 

Livello minimo della prestazione: 
Le caratteristiche dei canali e delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla quantità del materiale utilizzato per la fabbricazione. 
In particolare si deve fare riferimento alle norme UNI di settore. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 612; UNI EN 1462. 

01.08.02.R02 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 

Prestazioni: 
I canali di gronda e le pluviali devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e funzionalità 
nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 
(che divide convenzionalmente il territorio italiano in zone), tenendo conto dell'altezza dell'edificio e della forma della 
copertura. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla 
normativa UNI. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.08.02.A01 Alterazioni cromatiche 

01.08.02.A02 Deformazione 
01.08.02.A03 Deposito superficiale 

01.08.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
01.08.02.A05 Distacco 

01.08.02.A06 Errori di pendenza 

01.08.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni 
01.08.02.A08 Presenza di vegetazione 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 

01.08.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e 
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 
 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.08.02.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali 
Cadenza: ogni 5 anni 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli 
elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante 
l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 
 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
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Unità Tecnologica: 01.09 
 

Impianto di illuminazione  
 
L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel 
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e 
resa della luce.  
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade 
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il 
sostegno dei corpi illuminanti. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.09.R01 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla 
fine del ciclo di vita. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.09.01 Pali per l'illuminazione 
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Elemento Manutenibile: 01.09.01 

Pali per l'illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Impianto di illuminazione  

 
I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali:   
- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio deve 
essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore;    
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e 
ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega 
utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore;    
- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d) altri 
materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiti 
contenuti nelle parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essere 
concordate tra committente e fornitore.  
L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.09.01.R01 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti i pali devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo 
smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per garantire l'integrazione di altri elementi dell'impianto. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 40-1. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.09.01.A01 Alterazione cromatica 
01.09.01.A02 Anomalie del rivestimento 

01.09.01.A03 Corrosione 

01.09.01.A04 Deposito superficiale 
01.09.01.A05 Difetti di messa a terra 

01.09.01.A06 Difetti di serraggio 
01.09.01.A07 Difetti di stabilità 

01.09.01.A08 Infracidamento 

01.09.01.A09 Patina biologica 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.09.01.I01 Sostituzione dei pali 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. Nel caso di eventi 
eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o persone. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.10 
 

Impianto antintrusione e controllo accessi 
 
L'impianto antintrusione e controlli accessi è l'insieme degli elementi tecnici del sistema edilizio con funzione di prevenire, eliminare o 
segnalare l'intrusione di persone non desiderate all'interno degli edifici. L'impianto generalmente si compone di una centralina 
elettronica, che può avere sirena incorporata o esterna e punto centrale per i diversi sensori, ripartita in zone che corrispondono alle 
zone protette. I sensori per interno possono essere:    
- rilevatori radar che coprono zone di circa 90° (non devono essere installati su pareti soggette a vibrazioni né orientati su pareti 
riflettenti);    
- rilevatori radar a microonde che coprono zone di oltre 100° ottenendo il massimo rendimento dall'effetto Doppler;   
- rilevatori a infrarossi passivi che si servono delle radiazioni termiche dei corpi animati e sono corredati di lente Fresnel per orientare in 
maniera corretta il sensore con portate fina a 10 metri.  
I sensori perimetrali possono essere:    
- contatto magnetico di superficie o da incasso;    
-  interruttore magnetico;    
-  sensore inerziale per protezione di muri e recinzioni elettriche;    
-  sonda a vibrazione;    
-  barriere a raggi infrarossi e a microonde per esterno.  
Gli impianti di allarme dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla Legge 1.3. 1968, n.186. Tutti i dispositivi di 
rivelazione, concentrazione, segnalazione locale/remota (teletrasmissione), nonché di controllo (accessi, televisione a circuito chiuso), 
dovranno rispondere alle norme di settore. Pertanto dette apparecchiature dovranno riportare il previsto marchio di conformità o in 
alternativa di dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore; in ogni caso dovrà essere garantita la sicurezza d'uso. A tal riguardo 
tutte le apparecchiature elettriche collegate alle linee di alimentazione in bassa tensione (trasformatori, interruttori, fusibili, ecc.), 
dovranno essere conformi alle norme CEI 12-13; tale rispondenza dovrà essere certificata da apposito attestato di conformità rilasciato 
da parte degli organismi competenti oppure da dichiarazione di conformità rilasciata dal costruttore. Tutte le apparecchiature dovranno 
essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le verifiche da effettuare anche sulla base della documentazione fornita sono: 
- controllo dei materiali installati e delle relative caratteristiche tecniche; 
- controllo a vista del posizionamento, fissaggio ed accessibilità della centrale di gestione, dei singoli rivelatori e ogni altro dispositivo del 
sistema, con verifica della conformità a livello di prestazione richiesta; 
- controllo dello schema di localizzazione dei cavi e degli schemi dei collegamenti, verifica della completezza della documentazione 
tecnica e dei manuali d'uso e tecnici; 
- calcolo teorico dell'autonomia di funzionamento dell'impianto sulla base degli assorbimenti, del tipo delle batterie e del 
dimensionamento degli alimentatori installati; 
- controllo operativo delle funzioni quali: risposta dell'impianto ad eventi di allarme, risposta dell'impianto ad eventi temporali e risposta 
dell'impianto ad interventi manuali. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.10.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

Prestazioni: 
La resistenza meccanica viene verificata sottoponendo gli elementi dell'impianto a urti tali da simulare quelli prevedibili nelle 
condizioni di impiego. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e l’apparecchiatura di prova descritti dalla 
normativa UNI vigente. 

 Riferimenti normativi: 
CEI 12-13; CEI 79-2; CEI 79-3; CEI 64-8. 

01.10.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
 
 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 
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Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.10.R03 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del 
ciclo di vita. 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i 
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla 
fine del ciclo di vita. 

 Riferimenti normativi: 
D. M. Ambiente 8.5.2003, n.203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C. M. Ambiente 15.7.2005, n.5205; Dir. 2008/98/CE; C. M. 
Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.10.01 Sistemi di ripresa ottici 
 °  01.10.02 Unità di controllo 
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Elemento Manutenibile: 01.10.01 

Sistemi di ripresa ottici 
 

Unità Tecnologica: 01.10 
Impianto antintrusione e controllo accessi 

 
I sistemi di ripresa ottici sono costituiti da una o più telecamere (a colori o in bianco e nero) che effettuano riprese per la video 
sorveglianza. Le immagini registrate possono essere così riprodotte su supporti magnetici quali nastri, Cd o altro. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.01.A01 Difetti di regolazione 
01.10.01.A02 Difetti di tenuta morsetti 

01.10.01.A03 Incrostazioni 
01.10.01.A04 Anomalie di funzionamento 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di materiale che possano compromettere 
il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un panno morbido imbevuto di alcool. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.10.02 

Unità di controllo 
 

Unità Tecnologica: 01.10 
Impianto antintrusione e controllo accessi 

 
Le unità di controllo sono dei dispositivi che consentono di monitorare costantemente gli elementi ad esse collegati quali sensori per 
l'illuminazione, rivelatori di movimento, ecc. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.10.02.R01 Isolamento elettromagnetico 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Le unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento anche in presenza di un campo elettromagnetico. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per realizzare le unità di controllo devono essere tali da garantire il funzionamento anche in presenza di 
campi elettromagnetici che dovessero verificarsi durante il funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere previsti i livelli minimi indicati dalle normative in materia in particolare quelle dettate dal Consiglio delle 
Comunità Europee. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 6.11.2007, n. 194. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.10.02.A01 Anomalie batteria 

01.10.02.A02 Anomalie software 

01.10.02.A03 Difetti stampante 
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01.10.02.A04 Anomalie di funzionamento 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.10.02.I01 Sostituzione unità 
Cadenza: ogni 15 anni 
Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal costruttore (generalmente ogni 15 anni). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.11 
 

Interventi combinati di consolidamento  
 
L'ingegneria naturalistica è una disciplina che utilizza insieme soluzioni ingegneristiche e tecniche agroforestali e naturalistiche per 
ricondurre ambiti modificati dall'uomo o dagli agenti naturali ad un sufficiente livello di stabilità ecologica e di naturalità. 
I principali interventi sono quelli di rivegetazione e/o di regolazione degli equilibri fra vegetazione, suolo e acqua attuati secondo le 
diverse tecniche quali: 
- Interventi di semina e rivestimenti per la riconfigurazione delle superfici (creazione di manti erbosi anche con idrosemina, semine, 
stuoie); 
- Interventi stabilizzanti delle scarpate quali piantagioni, copertura diffusa, viminata, fascinata, cordonata, gradonata, graticciata, 
palificata); 
- interventi di consolidamento quali grata viva, gabbionate e materassi rinverditi, terra rinforzata, scogliera rinverdita; 
- Interventi costruttivi particolari quali pennello vivo, traversa viva, cuneo filtrante, rampa a blocchi, briglia in legname e pietrame, muro 
vegetativo, barriera vegetativa antirumore. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.11.R01 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione. 

Prestazioni: 
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il 
ciclo di vita. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 23.3.2001, n. 93; D.P.G.R. Campania 22.7.2002, n. 574. 

01.11.R02 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà tener conto dell’impatto 
dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno e delle visuali al contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI 11277; D.M. 
Ambiente 11.10.2017. 

01.11.R03 Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi 
che mediante interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 
 

Livello minimo della prestazione: 
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi 
agli utenti. 
 

 Riferimenti normativi: 
C. M. Lavori Pubblici 22.5.67, n.3151; C. M. Lavori Pubblici 22.11.74, n.13011; D.M. 5.7.75; D.M. 18.12.75; UNI 10840; 
UNI EN 12464-1/2; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
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 °  01.11.01 Terre rinforzate 
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Elemento Manutenibile: 01.11.01 

Terre rinforzate 
 

Unità Tecnologica: 01.11 
Interventi combinati di consolidamento  

 
Le terre rinforzate dette anche "muri verdi" o "terre armate" sono strutture per il contenimento e/o la stabilizzazione di scarpate e 
rilevati. Le terre rinforzate possono essere utilizzate anche su terreni a debole portanza e in grado di adattarsi agli assestamenti di base 
con deformazioni modeste in quanto agiscono mediante la presenza di elementi di rinforzo resistenti a trazione e quindi sono soluzioni 
ottimali per: 
- opere di sostegno stradali; 
- rilevati per discariche; 
- argini fluviali; 
- rilevati paramassi; 
- opere fonoassorbenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.11.01.A01 Anomalie reti 
01.11.01.A02 Corrosione 

01.11.01.A03 Difetti di attecchimento 

01.11.01.A04 Mancanza di terreno 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.11.01.I01 Risarcimento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la risemina delle piantine erbacee che consentono il drenaggio. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.11.01.I02 Sfalcio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire lo sfalcio delle zone seminate per favorire lo sviluppo delle specie erbacee seminate. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 

01.11.01.I03 Sistemazione delle terre 
Cadenza: ogni anno 
Risistemare gli ancoraggi delle reti o griglie; riempire eventuali vuoti presenti con terreno vegetale. 
 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.12 
 

Illuminazione a led   
 
Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.  
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.12.R01 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, 
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità 
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di 
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, 
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione 
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un 
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni 
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
 

Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.12.R02 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere 
un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi 
migliorativi. 

Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di 
acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 18.7.2016, n. 141; D.M. Ambiente 24.5.2016; UNI TS 11300; UNI EN ISO 10211; UNI EN ISO 14683; UNI EN ISO 
10077-1; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.10.2017. 

01.12.R03 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase progettuale, 
dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi diminuendo ed utilizzando 
sistemi energetici da fonti rinnovabili. 
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Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 Riferimenti normativi: 
UNI/TS 11300-2/3/4/5:2016; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; Dir. 2010/31/UE; UNI EN 15193; UNI 11277; D.M. Ambiente 
11.10.2017. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.12.01 Lampione stradale a led  



Manuale di Manutenzione Pag. 136 

Elemento Manutenibile: 01.12.01 

Lampione stradale a led  
 

Unità Tecnologica: 01.12 
Illuminazione a led   

 
Il lampione stradale a LED offre una luminosità molto maggiore rispetto alle tradizionali lampade (nei sistemi stradali sono spesso 
utilizzate le lampade al sodio) e senza emissione nocive per l’ambiente e offre un risparmio energetico dal 50% all' 80%; inoltre il 
lampione a LED, rispetto alle tradizionali lampade, non è fragile e quindi immune da atti di vandalismo o di rottura. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.12.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione 

01.12.01.A02 Anomalie anodo 
01.12.01.A03 Anomalie catodo 

01.12.01.A04 Anomalie connessioni 
01.12.01.A05 Anomalie trasformatore 

01.12.01.A06 Decolorazione 

01.12.01.A07 Deposito superficiale 
01.12.01.A08 Difetti di messa a terra 

01.12.01.A09 Difetti di serraggio 
01.12.01.A10 Difetti di stabilità 

01.12.01.A11 Patina biologica 

01.12.01.A12 Anomalie di funzionamento 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.12.01.I01 Pulizia corpo illuminante 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.12.01.I02 Sostituzione dei lampioni 
Cadenza: ogni 15 anni 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.12.01.I03 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: INFRASTRUTTURE FERROVIARIE STRATEGICHE DEFINITE DALLA LEGGE 
OBIETTIVO N. 443/01 
 
LINEA AV/AC TORINO _ VENEZIA       Tratta VERONA _ PADOVA 
Lotto funzionale Verona _ Bivio Vicenza 
PROGETTO ESECUTIVO 
FABBRICATI VIAGGIATORI 
FV02 STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 33+305.35 
PIANO DI MANUTENZIONE 

COMMITTENTE: RFI Rete Ferroviaria Italiana 

  
30/06/2021, Venezia 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

ONE WORKS S.P.A. 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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Classe Requisiti:  
 

Acustici 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.07 - Impianto elettrico  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07.05 Gruppi di continuità 

01.07.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 

 Gli elementi dei gruppi di continuità devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi 
entro i limiti prescritti dalla normativa vigente. 

 
 • Livello minimo della prestazione: I valori di emissione acustica possono essere verificati “in situ”, procedendo alle 
verifiche previste dalle norme UNI, oppure verificando che i valori dichiarati dal produttore di elementi facenti parte 
dell'impianto siano conformi alla normativa. 
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Classe Requisiti:  
 

Benessere visivo degli spazi esterni  
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.11 - Interventi combinati di consolidamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.11 Interventi combinati di consolidamento  

01.11.R03 Requisito: Riduzione degli effetti di disturbo visivi 

 Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 

 
 • Livello minimo della prestazione: L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro 
parametri tali da non provocare disturbi visivi agli utenti. 
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Classe Requisiti:  
 

Benessere visivo degli spazi interni 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.02 - Nuovi shelter 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Nuovi shelter 

01.02.R05 Requisito: Illuminazione naturale 

 
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 

 

 
 • Livello minimo della prestazione: Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali 
spazi ad uso diurno sia almeno pari a: 

- al 2% per le residenze;- all' 1% per uffici e servizi. 
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Classe Requisiti:  
 

Condizioni d'igiene ambientale connesse con le 
variazioni del campo elettromagnetico da fonti 
artificiali  
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Impianti elettrici e trasportatori 

01.03.R06 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 

 Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti 
a valori minimi di campo elettromagnetico 

 

 • Livello minimo della prestazione: Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per 
il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti localizzate sia all’interno (es. 
apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.a livello dell’unità abitativa:- negli 
ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di 
campo;- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema 
a “stella”;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in 
assenza di carico a valle. 

 
01.07 - Impianto elettrico  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto elettrico  

01.07.R05 Requisito: Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi elettromagnetici 

 Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti  in modo da esporre gli utenti 
a valori minimi di campo elettromagnetico 

 

 • Livello minimo della prestazione: Limiti di esposizione (50 Hz): 

- induzione magnetica: 0,2 µT;- campo elettrico: 5 KV/m.Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per 
il campo magnetico, si dovranno considerare i contributi delle sorgenti localizzate sia all’interno (es. 
apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. elettrodotti) degli ambienti.a livello dell’unità abitativa:- negli 
ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa produzione di 
campo;- nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema 
a “stella”;- nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in 
assenza di carico a valle. 
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Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.04 - Pavimentazioni esterne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.01 Pavimentazione pedonale piastre prefabbricati in cls 

01.04.01.R02 Requisito: Assorbimento dell'acqua 

 I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua. 

  • Livello minimo della prestazione: Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà 
essere  Wa < 14%  per singolo provino e Wa < 12%  rispetto alla media dei provini campione. 

 

01.05 - Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05.02 Pavimentazione stradale in bitumi 

01.05.02.R01 Requisito: Accettabilità della classe 

 I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. 

 

 • Livello minimo della prestazione: I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla 
faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste 
dalla norma UNI 9269 P: 

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti 
caratteristiche:- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 35-50; Classe 
50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento [°C]Metodo di Prova: 
UNI EN 1427Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.- Punto di 
rottura - valore massimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN 12593Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -
10; Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 
35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilità - valore minimo [%]Metodo di 
Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.- Resistenza 
all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 
160/220: 1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; 
Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.- Rammollimento dopo indurimento - valore 
minimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.- 
Variazione del rammollimento - valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; 
Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12. 

01.05.08 Inserti stradali  

01.05.08.R01 Requisito: Adattabilità dimensionale 

 Gli inserti devono poter essere adattati dimensionalmente rispetto al tipo di superficie e in riferimento alle 
condizioni di traffico. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli inserti stradali vanno installati in modo da emergere dalla superficie stradale 
secondo le classi di destinazione d'uso H. 

- classe H0 allora non idonei al carico di traffico stradale;- classe H1 allora altezza <= 18 mm;- classe H2 allora 
altezza > 18 mm e <= 20 mm;- classe H3 allora altezza > 20 mm e <= 25 mm. 

 

01.10 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.10.02 Unità di controllo 

01.10.02.R01 Requisito: Isolamento elettromagnetico 

 Le unità di controllo devono garantire un livello di funzionamento anche in presenza di un campo elettromagnetico. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere previsti i livelli minimi indicati dalle normative in materia in 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 
particolare quelle dettate dal Consiglio delle Comunità Europee. 
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Classe Requisiti:  
 

Di manutenibilità 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.08 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08.01 Pozzetti e caditoie 

01.08.01.R04 Requisito: Pulibilità 

 Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità 
dell'impianto. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto 
dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro 
di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna 
misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per 
ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova. 
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Impianti elettrici e trasportatori 

01.03.R10 Requisito: Certificazione ecologica 

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

  • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti 
impiegati. 

 
01.04 - Pavimentazioni esterne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Pavimentazioni esterne 

01.04.R08 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che 
favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la 
riduzione delle risorse. 

  • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi 
manutentivi. 

 
01.05 - Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

01.05.R03 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 

 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che 
favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la 
riduzione delle risorse. 

  • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi 
manutentivi. 

 
01.07 - Impianto elettrico  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto elettrico  

01.07.R10 Requisito: Certificazione ecologica 

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

  • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti 
impiegati. 

 
01.12 - Illuminazione a led   
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01.12 Illuminazione a led   

01.12.R01 Requisito: Certificazione ecologica 

 I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

  • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti 
impiegati. 
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Di stabilità 
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01.01 - Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, 

scala e vano ascensore 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, scala e vano ascensore 

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica 

 Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni 
per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

 

01.02 - Nuovi shelter 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Nuovi shelter 

01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica 

 
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno 
considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla 
resistenza degli elementi di tenuta. 

  • Livello minimo della prestazione: Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle 
coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 

01.02.R12 Requisito: Resistenza al vento 

 La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità degli strati che la costituiscono. 

  • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia 
alla normativa vigente. 

 

01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Impianti elettrici e trasportatori 

01.03.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.05 Ascensore panoramico 

01.03.05.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

 Le porte, con i loro dispositivi di blocco, devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

 

 • Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica delle porte e dei relativi dispositivi di blocco viene 
determinata eseguendo una prova di resistenza secondo le modalità indicate dalle norme. Tale prova prevede che 
in seguito all'applicazione di una forza di 300 N, perpendicolare all’anta, le porte: 

- resistano senza manifestare alcuna deformazione permanente;- resistano senza subire una deformazione elastica 
maggiore di 15 mm.Nel caso degli ascensori panoramici devono essere utilizzati particolari accorgimenti per le ante 
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delle porte costituite da vetro in modo che le forze possono essere applicate senza danneggiare il vetro. 

 
01.04 - Pavimentazioni esterne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Pavimentazioni esterne 

01.04.R03 Requisito: Resistenza meccanica 

 Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  • Livello minimo della prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e 
materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

01.04.01 Pavimentazione pedonale piastre prefabbricati in cls 

01.04.01.R03 Requisito: Resistenza alla compressione 

 I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione 
(convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei 
provini campione. 

01.04.07 Rivestimenti in gres porcellanato 

01.04.07.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

 I rivestimenti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  • Livello minimo della prestazione: Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da 
prove di laboratorio che prendono in considerazione la norma UNI EN 1344. 

 
01.07 - Impianto elettrico  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto elettrico  

01.07.R02 Requisito: Resistenza meccanica 

 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.08 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08.01 Pozzetti e caditoie 

01.08.01.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

 Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la 
durata e la funzionalità nel tempo. 

 

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata 
mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola 
sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una 
pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. 

Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde più 
acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte). 

01.08.01.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 

 I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

 
 • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti 
viene accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua 
attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 
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- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;- pausa di 60 secondi;- 0,5 l/s di acqua 
fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi;- pausa di 60 secondi.Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in 
alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto 
della superficie dei componenti. 

01.08.01.R06 Requisito: Resistenza meccanica 

 Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto. 

 

 • Livello minimo della prestazione: I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti 
classi: 

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); - K 3 (aree senza traffico veicolare);- L15 (aree con leggero traffico 
veicolare);- M 125 (aree con traffico veicolare). 

01.08.02 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 

01.08.02.R02 Requisito: Resistenza al vento 

 I canali di gronda e le pluviali devono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la 
stabilità e la funzionalità dell'intero impianto di smaltimento acque. 

  • Livello minimo della prestazione: La capacità di resistenza al vento può essere verificata mediante prova da 
effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI. 

 
01.10 - Impianto antintrusione e controllo accessi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.10 Impianto antintrusione e controllo accessi 

01.10.R01 Requisito: Resistenza meccanica 

 Gli elementi dell'impianto antintrusione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture che si dovessero verificare nelle condizioni di impiego. 

  • Livello minimo della prestazione: Per verificare la resistenza meccanica devono essere utilizzate il procedimento e 
l’apparecchiatura di prova descritti dalla normativa UNI vigente. 

 
01.11 - Interventi combinati di consolidamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.11 Interventi combinati di consolidamento  

01.11.R01 Requisito: Resistenza alla trazione 

 Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali 
fenomeni di trazione. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 
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01.04 - Pavimentazioni esterne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04.01 Pavimentazione pedonale piastre prefabbricati in cls 

01.04.01.R01 Requisito: Accettabilità 

 I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura. 

  • Livello minimo della prestazione: Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli 
masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei provini campione. 
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01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03.03 Armadi da parete  

01.03.03.R01 Requisito: Accessibilità 

 Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia 
in caso di guasti. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.03.R02 Requisito: Identificabilità 

 
Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello 
sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 
colpite da folgorazione. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.04 Quadri di bassa tensione 

01.03.04.R01 Requisito: Accessibilità 

 I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in 
caso di guasti. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.04.R02 Requisito: Identificabilità 

 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello 
sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 
colpite da folgorazione. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.07 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto elettrico  

01.07.R09 Requisito: Montabilità/Smontabilità 

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi 
in caso di necessità. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.07.02 Quadri di bassa tensione 

01.07.02.R01 Requisito: Accessibilità 

 I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in 
caso di guasti. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.07.02.R02 Requisito: Identificabilità 

 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello 
sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone 
colpite da folgorazione. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.09 - Impianto di illuminazione  
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01.09.01 Pali per l'illuminazione 

01.09.01.R01 Requisito: Montabilità/Smontabilità 

 I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per garantire 
l'integrazione di altri elementi dell'impianto. 
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01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Impianti elettrici e trasportatori 

01.03.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

 Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli 
impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.03.R08 Requisito: Affidabilità 

 Gli elementi costituenti gli ascensori e/o i montacarichi devono funzionare senza causare pericoli sia in condizioni 
normali sia in caso di emergenza. 

 

 • Livello minimo della prestazione: In caso di mancanza dell’alimentazione elettrica principale o in caso di 
mancanza dell’alimentazione del circuito di manovra la decelerazione della cabina non deve superare quella che si 
ha per intervento del paracadute o per urto sugli ammortizzatori. Devono essere installati due esemplari di 
elementi meccanici del freno in modo da garantire l'azione frenante di almeno un freno qualora uno di detti 
elementi non agisca. 

01.03.05 Ascensore panoramico 

01.03.05.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

 Le aperture del vano che consentono l’accesso alla cabina devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Le porte di piano devono avere altezza libera di accesso non inferiore a 2 m. La 
larghezza libera di accesso delle porte di piano non deve superare per più di 50 mm, su ciascun lato, la larghezza 
libera dell’accesso della cabina. Ogni accesso di piano deve avere una soglia con resistenza sufficiente a sopportare 
il passaggio dei carichi che possono essere introdotti nella cabina. 

 
01.07 - Impianto elettrico  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto elettrico  

01.07.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

 Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli 
impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della 
dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.07.03 Interruttori 

01.07.03.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 

 Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 

 
 • Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti 
deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante 
comando a distanza (ad esempio il  telecomando a raggi infrarossi). 

 
01.08 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
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01.08.01 Pozzetti e caditoie 

01.08.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata 

 I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto. 

 

 • Livello minimo della prestazione: La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma 
UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla 
griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della 
norma UNI EN 1253-1. 



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 156 

Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.05 - Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 
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01.05 Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

01.05.R04 Requisito: Retroriflessione 

 Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla 
in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei 
veicoli si deve utilizzare il coefficiente di luminanza retroriflessa R Legge La misurazione deve essere espressa come 
mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla 
tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla 
tabella 4. 

Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene 
percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 
1436).Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta)Tipo e colore del segnale orizzontale: 
PERMANENTE BIANCO- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- 
Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100;- Classe: R4; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO- Classe: R0; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 80;- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- 
Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;Tipo e colore del segnale 
orizzontale: PROVVISORIO- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito;- 
Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe: R5; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della 
segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei 
veicoli.Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato)Condizioni di bagnato: Come si 
presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*)- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 
lx)]: RL >= 25;- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RW3; 
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui 
questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o tecnologiche.(*) Tale condizione di prova 
deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m 
dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area 
di misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di 
luminanza retroriflessa R L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver 
versato l'acqua.Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia)Condizioni di bagnato: 
come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**)- Classe: 
RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: RR1; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;NOTE: 
La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  
tecnologiche.(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata 
senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e 
non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità 
massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le misurazioni del coefficiente di 
luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di pioggia continua e 
durante la precipitazione di quest'ultima. 

01.05.R05 Requisito: Riflessione alla luce 

 Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla 
in condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione 
stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve 
essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere 
conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 
rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce 
del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 
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Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta)Colore del segnale orizzontale: BIANCOTipo di manto 
stradale. ASFALTO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: 
Nessun requisito;- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd 
>= 100;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 
130;Tipo di manto stradale. CEMENTO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa 
Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd 
[mcd/(m lx)]: Qd >= 130;- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m 
lx)]: Qd >= 160;Colore del segnale orizzontale: GIALLO- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di 
illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito;- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di 
illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80;- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di 
illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100.Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene 
attraverso il valore del fattore di luminanza Beta. 

01.05.R06 Requisito: Percettibilità 

 I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 

- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100;- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140;- 
Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170;- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200;- 
Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150.Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle 
velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione)- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30;- Velocità 
(km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40;- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 
50.Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione)- 
Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60;- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80;- 
Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100;- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130.I 
segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm 
dal ciglio del marciapiede e/o della banchina.I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza 
non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina.I segnali da ubicare lateralmente alla sede 
stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm.I segnali da ubicare lungo le strade non 
devono essere posizionati ad altezze >450 cm.I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad 
altezza minima di 220 cm.I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 
cm. 

01.05.R07 Requisito: Rifrangenza 

 I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

 
 • Livello minimo della prestazione: I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole 
retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 
anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni). 
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Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Impianti elettrici e trasportatori 

01.03.R03 Requisito: Controllo consumi 

 Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi 
(contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo 
standard riferiti dalla normativa vigente. 

 
01.12 - Illuminazione a led   

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.12 Illuminazione a led   

01.12.R02 Requisito: Controllo consumi 

 Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi 
(contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo 
standard riferiti dalla normativa vigente. 
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Classe Requisiti:  
 

Olfattivi 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.08 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08.01 Pozzetti e caditoie 

01.08.01.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 

 I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

 

 • Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata 
dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti 
verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova 
se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione antincendio 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03.01 Canalizzazioni in PVC 

01.03.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco 

 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere 
classificate secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da 
“marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.07 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07.01 Canalizzazioni in PVC 

01.07.01.R01 Requisito: Resistenza al fuoco 

 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposte all’azione del fuoco devono essere 
classificate secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da 
“marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.02 - Nuovi shelter 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Nuovi shelter 

01.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

 Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa 
dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

  • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in 
materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018. 

01.02.R11 Requisito: Resistenza al gelo 

 La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione 
di ghiaccio. 

  • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo 
riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI. 

 

01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03.01 Canalizzazioni in PVC 

01.03.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 

 Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.04 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Pavimentazioni esterne 

01.04.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

 Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 

  • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 

01.04.07 Rivestimenti in gres porcellanato 

01.04.07.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

 I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 

  • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze 
pericolose dalla normativa vigente. 

 
01.07 - Impianto elettrico  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07.01 Canalizzazioni in PVC 

01.07.01.R02 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
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 Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione dai rischi d'intervento 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Impianti elettrici e trasportatori 

01.03.R05 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e 
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.07 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto elettrico  

01.07.R04 Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e 
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Classe Requisiti:  
 

Protezione elettrica 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Impianti elettrici e trasportatori 

01.03.R01 Requisito: Isolamento elettrico 

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza perdere le proprie caratteristiche. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.07 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto elettrico  

01.07.R01 Requisito: Isolamento elettrico 

 Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 
senza perdere le proprie caratteristiche. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.11 - Interventi combinati di consolidamento  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.11 Interventi combinati di consolidamento  

01.11.R02 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico 

  Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

  • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'intervento 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.07 - Impianto elettrico  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto elettrico  

01.07.R07 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di 
acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto 
prescritto dalla norma tecnica. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.07.R08 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

 I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle 
persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

  • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'uso 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.05 - Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05.03 Stalli di sosta 

01.05.03.R01 Requisito: Accessibilità 

 Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei veicoli. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Vanno rispettati i seguenti spazi minimi perla profondità della fascia stradale 
occupata: 

- sosta longitudinale: 2,00 m;- sosta inclinata a 45°: 4,80 m;- sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 5,00 m;- 
larghezza singolo stallo per sosta longitudinale: 2,00 (in casi eccezionali 1,80 m);- lunghezza occupata in sosta 
longitudinale: 5,00 m;- lunghezza occupata in sosta trasversale: 2,30 m.Corsie di manovra a servizio delle fasce di 
sosta con larghezza misurata tra gli assi delle strisce delimitanti:- per la sosta longitudinale: 3,50 m;- per la sosta 
perpendicolare al bordo carreggiata: 6,00 m. 

 
01.06 - Recinzioni e cancelli 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Recinzioni e cancelli 

01.06.R01 Requisito: Resistenza a manovre false e violente 

 Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o 
incidenti a cose e persone. 

  • Livello minimo della prestazione: Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 
12445 e UNI EN 12453. 
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Classe Requisiti:  
 

Termici ed igrotermici 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.02 - Nuovi shelter 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Nuovi shelter 

01.02.R06 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

 La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 

  • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le 
norme vigenti. 

01.02.R07 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

 La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non 
predisposti. 

 

 • Livello minimo della prestazione: In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è 
richiesto che: le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, 
senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, 
lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, 
in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori 
d'impermeabilità. 

01.02.R08 Requisito: Isolamento termico 

 
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare 
che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati 
i ponti termici. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del 
contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente 
volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative 
vigenti. 

01.02.R10 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 

 La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli 
elementi. 

 
 • Livello minimo della prestazione: In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di 
valore Ti=20 °C ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in 
considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 
°C. 

01.02.R13 Requisito: Ventilazione 

 La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante 
meccanismi. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 
1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il 
colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una microventilazione della superficie 
inferiore dell'elemento di tenuta. 

 

01.04 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Pavimentazioni esterne 

01.04.R06 Requisito: Tenuta all'acqua 

 La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque 
meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 



Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 169 
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  • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di 
riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.01 - Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, 

scala e vano ascensore 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.01 Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, scala e vano ascensore 

01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
01.02 - Nuovi shelter 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Nuovi shelter 

01.02.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 

 
 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento 
tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.02.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Impianti elettrici e trasportatori 

01.03.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

01.04 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Pavimentazioni esterne 

01.04.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

 Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

 

 
 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento 
tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.04.R07 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
01.05 - Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.05 Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 

01.05.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 

 
 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento 
tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

01.05.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 
01.06 - Recinzioni e cancelli 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.06 Recinzioni e cancelli 

01.06.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

 

 
 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento 
tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 

 
01.07 - Impianto elettrico  

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.07 Impianto elettrico  

01.07.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

 

01.09 - Impianto di illuminazione  
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.09 Impianto di illuminazione  

01.09.R01 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio 
alla fine del ciclo di vita. 

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi 
costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

 
01.10 - Impianto antintrusione e controllo accessi 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.10 Impianto antintrusione e controllo accessi 

01.10.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

 

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  
costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 

01.10.R03 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 

 Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio 
alla fine del ciclo di vita. 

  • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi 
costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisiti geometrici e fisici  
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.02 - Nuovi shelter 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02 Nuovi shelter 

01.02.R09 Requisito: Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica 

 Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte 
mediante l'utilizzo di componenti (opachi e vetrati) ad elevata resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da 
rispettare sono rappresentati dai valori limite del coefficiente volumico di dispersione secondo la normativa vigente. 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed 
energetiche - requisito energetico  
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.03 Impianti elettrici e trasportatori 

01.03.R09 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

 Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 
 • Livello minimo della prestazione: L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema 
complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto 
ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  

 
01.12 - Illuminazione a led   

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.12 Illuminazione a led   

01.12.R03 Requisito: Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 

 Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

 
 • Livello minimo della prestazione: L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema 
complessivo edificio-impianto, nella fase progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto 
ai livelli standard riferiti dalla normativa vigente.  
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
 

01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
01.02 - Nuovi shelter 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.02.04 Strato di tenuta in lastra ondulata in PMMA antiurto 

01.02.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di PVC 

 Lo strato di tenuta in lastre di PVC della copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici 
che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità. 

 
 • Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, 
ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, 
larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 

 

01.04 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.04 Pavimentazioni esterne 

01.04.R02 Requisito: Regolarità delle finiture 

 Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la 
planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di 
insudiciamento, ecc.. 

01.04.R05 Requisito: Percettibilità 

 I cartelli dei segnali relativi alla segnaletica di sicurezza aziendale dovranno essere dimensionati e posizionati in 
modo da essere visibili ai lavoratori e fruitori dei luoghi ove ubicati. 

 

 • Livello minimo della prestazione: Le superfici minime dei cartelli di sicurezza dovranno a secondo delle distanze 
avere idonee superfici: 

Distanza in metri =                 5      10      15        20         25       30Superficie cartello in cmq = 125   500   1125    
2000     3125    4500 

 
01.08 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 

 
Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli 

01.08.02 Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica 

01.08.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture 

 I canali di gronda e le pluviali devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte ed essere privi di difetti 
superficiali. 

 
 • Livello minimo della prestazione: Le caratteristiche dei canali e delle pluviali dipendono dalla qualità e dalla 
quantità del materiale utilizzato per la fabbricazione. In particolare si deve fare riferimento alle norme UNI di 
settore. 

 



Sottoprogramma dei Controlli Pag. 176 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: INFRASTRUTTURE FERROVIARIE STRATEGICHE DEFINITE DALLA LEGGE 
OBIETTIVO N. 443/01 
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Lotto funzionale Verona _ Bivio Vicenza 
PROGETTO ESECUTIVO 
FABBRICATI VIAGGIATORI 
FV02 STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 33+305.35 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
 01.01 - Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, 

scala e vano ascensore 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Pareti sottopasso   

01.01.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 
di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 
di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.02  Nuclei vano ascensore   

01.01.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 
di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3)   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 
di umidità. 

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.03  Solette inferiore e superiore sottopasso   

01.01.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.03.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare 
eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 
di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.03.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) 
Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione 
di umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
 

 01.02 - Nuovi shelter 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Pilastri   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti 
aggressivi.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.02  Travi    

01.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti  Controllo a vista ogni 12 mesi 

 Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale 
dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione.   

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza 
meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.03  Struttura metallica   

01.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.03.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.03.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di 
anomalie (corrosione, difetti di ancoraggi, perdita delle caratteristiche di 
resistenza, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Distacco; 4) 
Errori di pendenza.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.04  Strato di tenuta in lastra ondulata in PMMA antiurto   

01.02.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.04.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione, depositi 
superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli 
elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. 
Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato 
di tenuta in lastre di PVC; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento 
termico; 5) Resistenza al gelo; 6) Resistenza al vento; 7) Ventilazione. 

  

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) 
Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5) Difetti di ancoraggio, 
di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) 
Dislocazione di elementi; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Errori di 
pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Mancanza elementi; 13) 
Patina biologica; 14) Penetrazione e ristagni d'acqua; 15) Presenza di 
vegetazione; 16) Rottura. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.02.05  Pannelli coibentati multistrato   

01.02.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.05.C03 Controllo: Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad 
elevata resistenza termica.   

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con 
elevata resistenza termica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo materiali a bassa resistenza termica.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.02.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare 
attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra 
la tenuta. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) 
Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, microfessurazioni; 6) 
Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, 
bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra 
membrane, sfaldature. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
 

 01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Canalizzazioni in PVC   
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01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei 
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.    

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 
3) Stabilità chimico reattiva.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.03.02  Canali in lamiera    

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali e degli eventuali 
contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 
Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deposito 
superficiale; 4) Fessurazione; 5) Fratturazione; 6) Incrostazione; 7) Non 
planarità. 

  

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.03.02.C02 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica; 2) Corrosione; 
3) Deformazione.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.   

01.03.03  Armadi da parete    

01.03.03.C02 Controllo: Controllo sportelli Controllo ogni settimana 

 Controllare la funzionalità degli sportelli di chiusura degli armadi.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Infracidamento; 2) Non ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.03.03.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.03.03.C04 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

  • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza 
meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei 
magnetotermici.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.03.03.C06 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Campi elettromagnetici.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.03.03.C03 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 
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 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) 
Anomalie dei contattori.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.03.03.C05 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e 
dei relè termici.   

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei 
magnetotermici; 3) Anomalie dei relè.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.03.04  Quadri di bassa tensione   

01.03.04.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.03.04.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

  • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza 
meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei 
magnetotermici.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.03.04.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.03.04.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) 
Anomalie dei contattori.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.03.04.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e 
dei relè termici.   

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei 
magnetotermici; 3) Anomalie dei relè.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.03.05  Ascensore panoramico   
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01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni mese 

 
Verificare lo stato generale della cabina ed in particolare le serrature, i 
sistemi di bloccaggio ed i leveraggi delle porte. Controllare che gli interruttori 
di fine corsa e di piano siano perfettamente funzionanti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Affidabilità; 2) Comodità di uso e manovra.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai meccanismi di leveraggio; 2) Difetti di 
lubrificazione.   

  • Ditte specializzate: Ascensorista.   

01.03.05.C02 Controllo: Verifica pareti Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare che le pareti vetrate non presentino scheggiature e/o rotture. 
Controllare inoltre che i parapetti di protezione siano montati correttamente.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie parapetti; 2) Anomalie pareti vetrate; 
3) Anomalie pulsantiera; 4) Difetti ai meccanismi di leveraggio; 5) Difetti di 
lubrificazione; 6) Difetti segnali di allarme. 

  

  • Ditte specializzate: Ascensorista.   

01.03.05.C03 Controllo: Controllo energia utilizzata 
TEST - Controlli 

con 
apparecchiature 

ogni 3 mesi 

 Verificare il consumo di energia elettrica dei macchinari.   

  • Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno 
d'energia primaria.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai meccanismi di leveraggio.   

  • Ditte specializzate: Ascensorista, Elettricista.   
 

 01.04 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Pavimentazione pedonale piastre prefabbricati in cls   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Aggiornamento ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.). 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) 
Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Perdita di elementi.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.04.02  Percorsi   

01.04.02.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo di materiali con basso grado di 
riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica 
della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità 
delle finiture; 3) Resistenza meccanica.   
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) 
Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 
7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 
11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.04.03  Segnaletica   

01.04.03.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo di materiali con basso grado di 
riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 3 mesi 

 

Controllare che la segnaletica e sia conforme alle prescrizioni su materiali, 
dimensioni, caratteristiche cromatiche e colorimetriche dei segnali ed essere 
conformi a quanto prescritto dalle norme UNI 7543 cui fa riferimento il D. 
Lgs. 81 del 09/04/08 del Titolo V. Verificare che i cartelli presenti si 
riferiscano ad oggetti, attività e/o ad una situazione determinata, fornendo le 
idonee indicazioni e prescrizioni concernenti la sicurezza. In particolare le 
segnalazioni luminose ed acustiche devono essere sottoposte ad una verifica 
del buon funzionamento e dell'efficacia reale prima di essere messe in 
servizio. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Usura ; 2) Alterazione Cromatica; 3) Corrosione.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.04.04  Segnali tattili o plantari   

01.04.04.C02 Controllo: Controllo utilizzo materiali riciclabili Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi di manutenzione vengano utilizzati materiali, 
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo di materiali con basso grado di 
riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 3 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica 
della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità 
delle finiture; 3) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) 
Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 
7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 
11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.04.05  Rivestimenti lapidei   

01.04.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   
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  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.04.05.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.04.05.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei sistemi di 
ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di 
vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Efflorescenze; 3) 
Macchie e graffiti; 4) Patina biologica; 5) Presenza di vegetazione.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.04.05.C01 Controllo: Controllo funzionalità Aggiornamento ogni 3 anni 

 

Controllare la funzionalità del rivestimento lapideo e l'integrità delle superfici 
e dei giunti. Verificare anche mediante l'utilizzo di strumenti, il cui impiego è 
da definire in relazione all'oggetto specifico del controllo, eventuali degradi 
dovuti a corrosioni superficiali, distacchi di porzioni superficiali, fessurazioni, 
perdita di colore, penetrazione di umidità in particolare in prossimità degli 
ancoraggi. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Tenuta all'acqua.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) 
Penetrazione di umidità; 5) Scheggiature.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.04.06  Pavimentazioni in calcestruzzo stampato   

01.04.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.04.06.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni 
di manutenzione.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.04.06.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione, delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolle; 3) Degrado 
sigillante; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) 
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Erosione superficiale; 8) Fessurazioni; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi. 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.04.07  Rivestimenti in gres porcellanato   

01.04.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.04.07.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di 
usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica 
della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, 
graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti 
aggressivi; 3) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) 
Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione superficiale; 
7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 
11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal supporto. 

  

  • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche).   
 

 01.05 - Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01  Marciapiede   

01.05.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.01.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.01.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Controllo ogni mese 

 

Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche 
e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare 
pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei 
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e 
verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Distacco; 4) Mancanza; 
5) Presenza di vegetazione.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.05.02  Pavimentazione stradale in bitumi   
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01.05.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.02.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre 

 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e 
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la 
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni 
di manutenzione.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.02.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie 
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, 
fessurazioni, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) 
Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.05.03  Stalli di sosta   

01.05.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati 
componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di 
eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare l'integrità della 
segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea o di eventuali depositi lungo le aree. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) 
Presenza di vegetazione; 5) Usura manto stradale.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.05.04  Frecce direzionali   

01.05.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni settimana 

 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
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particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.05.05  Attraversamenti pedonali   

01.05.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.05.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori. Controllare 
l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse 
(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.05.06  Strisce longitudinali   

01.05.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.06.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.05.07  Strisce trasversali   

01.05.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.07.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in 
particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
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artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada. 

  • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.05.08  Inserti stradali    

01.05.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.08.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei dispositivi in uso. 
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare la disposizione dei 
dispositivi in funzione degli altri segnali e comunque nel rispetto del Nuovo 
Codice della Strada. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Sporgenza; 2) Usura.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.05.09  Cartelli segnaletici   

01.05.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.09.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in 
condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). 
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di 
circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rifrangenza.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura .   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.05.10  Sostegni, supporti e accessori vari    

01.05.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.05.10.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la 
corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
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 01.06 - Recinzioni e cancelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01  Cancelli a battente in grigliati metallici   

01.06.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.06.01.C02 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Controllo ogni 4 mesi 

 

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi 
di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. 
Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare 
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di 
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza 
d'integrazione con gli automatismi a distanza. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.06.01.C01 Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno 

 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. 
Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.06.02  Recinzioni di sicurezza   

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo quando occorre 

 
Verifica delle controventature in funzione delle altezze di progetto. 
Controllare la corretta disposizione delle segnalazioni luminose diurne e 
notturne nonché delle tabelle segnaletiche di sicurezza. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.06.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi 
e componenti con un elevato grado di riciclabilità.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad 
elevato potenziale di riciclabilità.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
 

 01.07 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01  Canalizzazioni in PVC   

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei 
coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio.    

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 
3) Stabilità chimico reattiva.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.07.02  Quadri di bassa tensione   
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01.07.02.C01 Controllo: Controllo centralina di rifasamento Controllo a vista ogni 2 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento.   

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.07.02.C03 Controllo: Verifica messa a terra Controllo ogni 2 mesi 

 Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri.   

  • Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza 
meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei 
magnetotermici.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.07.02.C05 Controllo: Verifica campi elettromagnetici Misurazioni ogni 3 mesi 

 Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione 
minima degli utenti a campi elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, 
elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento; 2) Campi 
elettromagnetici.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.07.02.C02 Controllo: Verifica dei condensatori Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori.   

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) 
Anomalie dei contattori.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.07.02.C04 Controllo: Verifica protezioni Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e 
dei relè termici.   

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei 
magnetotermici; 3) Anomalie dei relè.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.07.03  Interruttori   

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni mese 

 
Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei 
coperchi delle cassette. Verificare che ci sia un buon livello di isolamento e di 
protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde evitare 
corto circuiti. 

  

 

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale; 2) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche; 3) 
Comodità di uso e manovra; 4) Impermeabilità ai liquidi; 5) Isolamento 
elettrico; 6) Limitazione dei rischi di intervento; 7) Montabilità/Smontabilità; 
8) Resistenza meccanica. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti 
di taratura; 4) Disconnessione dell'alimentazione; 5) Surriscaldamento; 6) 
Anomalie degli sganciatori. 

  

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.07.03.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a   
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quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo. 

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

  • Ditte specializzate: Generico, Elettricista.   

01.07.04  Fusibili   

01.07.04.C02 Controllo: Controllo dei materiali elettrici Ispezione a vista ogni mese 

 Verificare che le caratteristiche degli elementi utilizzati corrispondano a 
quelle indicate dal produttore e che siano idonee all'utilizzo.   

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

  • Ditte specializzate: Generico, Elettricista.   

01.07.04.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che 
le connessioni siano efficienti e pulite.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) 
Umidità.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.07.05  Gruppi di continuità   

01.07.05.C01 Controllo: Controllo generale inverter Ispezione 
strumentale ogni 2 mesi 

 
Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori 
misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti e le frequenze di 
uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su 
inverter-rete. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.07.05.C02 Controllo: Verifica batterie Controllo ogni 2 mesi 

 
Verificare l'efficienza delle batterie del gruppo di continuità mediante misura 
della tensione con la batteria quasi scarica; verificare i livelli del liquido e lo 
stato dei morsetti. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.07.05.C03 Controllo: Controllo qualità materiali Verifica ogni 6 mesi 

 
Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di 
certificazione ecologica e che il loro utilizzo non comporti emissioni nocive. 

 
  

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista.   
 

 01.08 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01  Pozzetti e caditoie   

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi 

 Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di 
copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.   

  • Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2)   
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(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilità. 

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.08.02  Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica   

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi 

 

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. 
Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali 
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il 
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio 
ed eventuali connessioni. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza al vento.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) 
Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di 
sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) 
Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Presenza di vegetazione. 

  

  • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.   
 

 01.09 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.01  Pali per l'illuminazione   

01.09.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 2 mesi 

 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo 
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.   

  • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il 
disassemblaggio a fine vita.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 2 anni 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione.   

  • Requisiti da verificare: 1) Montabilità/Smontabilità.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Anomalie del 
rivestimento; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di stabilità; 5) 
Infracidamento; 6) Patina biologica. 

  

  • Ditte specializzate: Elettricista.   
 

 01.10 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01  Sistemi di ripresa ottici   

01.10.01.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.10.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione a vista ogni 6 mesi 

 
Controllare la funzionalità degli apparecchi di ripresa ottici quali telecamere e 
monitor. Verificare il corretto orientamento delle telecamere. Verificare il 
corretto serraggio delle connessioni. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Difetti di tenuta 
morsetti; 3) Incrostazioni.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.10.02  Unità di controllo   

01.10.02.C02 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese 

 Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la 
relativa conformità antincendio.   

 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.10.02.C01 Controllo: Controllo batteria Prova ogni 6 mesi 

 Verificare l'efficienza della batteria eseguendo la scarica completa della 
stessa con successiva ricarica.   

  • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettromagnetico.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batteria.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
 

 01.11 - Interventi combinati di consolidamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.01  Terre rinforzate   

01.11.01.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo ogni mese 

 
Verificare la tenuta delle griglie e delle reti nonché l'ancoraggio ai relativi 
picchetti. Verificare che le terre siano interamente coperte da terreno e che 
non ci siano fenomeni di erosione in atto. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Adeguato inserimento paesaggistico; 2) 
Riduzione degli effetti di disturbo visivi.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie reti; 2) Corrosione.   

  • Ditte specializzate: Giardiniere.   

01.11.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni anno 

 
Verificare la tenuta delle griglie e delle reti nonché l'ancoraggio ai relativi 
picchetti. Verificare che le terre siano interamente coperte da terreno e che 
le piante seminate abbiano attecchito. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla trazione.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie reti; 2) Corrosione; 3) Mancanza di 
terreno.   

  • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.   
 

 01.12 - Illuminazione a led   
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12.01  Lampione stradale a led    

01.12.01.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi 

 Verificare l'efficienza dei diodi e dei relativi componenti ed accessori.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità.   

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.12.01.C02 Controllo: Controllo struttura palo Controllo a vista ogni 3 mesi 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

 Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, 
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) 
Difetti di stabilità; 4) Decolorazione; 5) Patina biologica; 6) Deposito 
superficiale. 

  

  • Ditte specializzate: Elettricista.   

01.12.01.C03 Controllo: Controlli dispositivi led Ispezione a vista ogni 3 mesi 

 Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali 
utilizzati abbiano requisiti ecologici certificati.   

  • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) 
Riduzione del fabbisogno d'energia primaria.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.   

  • Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico.   
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del 
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 
contenimento delle emissioni inquinanti.  

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.  

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di 
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della 
qualità dell’aria interna dell’opera. 
 
Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up 
dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere 
l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche 
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.  

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto 
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 01 - FABBRICATI VIAGGIATORI: FV02 
STAZIONE DI MONTEBELLO VICENTINO  KM 

33+305.35 
 01.01 - Strutture in c.a. prolungamento sottopasso, 

scala e vano ascensore 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Pareti sottopasso  

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.02  Nuclei vano ascensore  

01.01.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.03  Solette inferiore e superiore sottopasso  

01.01.03.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 

 01.02 - Nuovi shelter 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Pilastri  

01.02.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.02  Travi   

01.02.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture a guasto 

 Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 
diagnosi delle cause del difetto accertato.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.03  Struttura metallica  

01.02.03.I03 Intervento: Sostituzione strutture metalliche quando occorre 

 Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per eccessiva corrosione, 
deformazione e/o riduzione della sezione. Ripristino degli elementi di copertura.  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.  

01.02.03.I01 Intervento: Ripristino protezione ogni 2 anni 

 
Ripristino delle parti in vista della protezione anticorrosiva previa pulizia delle superfici, mediante 
rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento anticorrosivo sulle parti in vista con 
applicazione a spruzzo o a pennello di protezione anticorrosione. 

 

  • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.  

01.02.03.I02 Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche ogni 2 anni 

 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli 
stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi 
metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di 
eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.04  Strato di tenuta in lastra ondulata in PMMA antiurto  

01.02.04.I02 Intervento: Ripristino manto di copertura quando occorre 

 
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. 
Corretto riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi 
inferiori. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.04.I01 Intervento: Pulizia manto di copertura ogni 6 mesi 

 Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre in PMMA, in prossimità delle 
gronde e delle linee di deflusso delle acque meteoriche.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.02.05  Pannelli coibentati multistrato  

01.02.05.I01 Intervento: Ripristino coibentazione quando occorre 

 Ripristino degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso 
rimozione puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 

 01.03 - Impianti elettrici e trasportatori 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Canalizzazioni in PVC  

01.03.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 

 Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.03.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 

 Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.03.02  Canali in lamiera   

01.03.02.I01 Intervento: Registrazione quando occorre 

 Eseguire la registrazione degli appoggi e delle connessioni dei canali.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.03.02.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 

 Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.03.03  Armadi da parete   

01.03.03.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 

 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.03.03.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.03.03.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.03.03.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.03.04  Quadri di bassa tensione  

01.03.04.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 

 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.03.04.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.03.04.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.03.04.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.03.05  Ascensore panoramico  

01.03.05.I01 Intervento: Lubrificazione meccanismi di leveraggio ogni mese 

 Effettuare una lubrificazione delle serrature, dei sistemi di bloccaggio e leveraggio delle porte, 
degli interruttori di fine corsa e di piano.  

  • Ditte specializzate: Ascensorista.  

01.03.05.I02 Intervento: Pulizia pavimento e pareti della cabina ogni mese 

 Effettuare una pulizia del pavimento, delle pareti vetrate e degli specchi se presenti utilizzando 
idonei prodotti.  

  • Ditte specializzate: Ascensorista.  
 

 01.04 - Pavimentazioni esterne 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Pavimentazione pedonale piastre prefabbricati in cls  

01.04.01.I02 Intervento: Ripristino giunti quando occorre 

 Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei 
eseguita manualmente o a macchina.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni settimana 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con 
tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.04.02  Percorsi  

01.04.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.04.02.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

  • Ditte specializzate: Pavimentista.  

01.04.03  Segnaletica  

01.04.03.I01 Intervento: Ripristino quando occorre 

 
Gli elementi costituenti la segnaletica , i mezzi e i dispositivi segnaletici devono, a seconda dei 
casi, essere sottoposti a cicli di pulizia, sottoposti a manutenzione, controllati e riparati e, se 
necessario, sostituiti, affinché conservino le loro proprietà intrinseche o di funzionamento. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.04  Segnali tattili o plantari  

01.04.04.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.04.04.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione 
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.05  Rivestimenti lapidei  

01.04.05.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi 
ancoraggi.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.05.I01 Intervento: Pulizia delle superfici ogni 5 anni 

 
Pulizia della patina superficiale degradata del rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed 
impacchi con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi 
superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda a vapore e soluzioni chimiche 
appropriate. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.05.I03 Intervento: Ripristino strati protettivi ogni 5 anni 

 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di 
quelle visive cromatiche. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.05.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti ogni 10 anni 

 Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia degli alloggiamenti, reintegro degli giunti 
strutturali e rifacimento delle sigillature di tenuta degradate.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.06  Pavimentazioni in calcestruzzo stampato  

01.04.06.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e 
lavaggio con acqua e soluzioni adatte al tipo di rivestimento.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.06.I02 Intervento: Ripristino degli strati protettivi quando occorre 

 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche 
appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in particolare di 
quelle visive cromatiche. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.06.I03 Intervento: Sostituzione delle parti degradate quando occorre 

 Sostituzione delle parti degradate e/o usurati con altri  materiali analoghi previa rimozione delle 
zone deteriorate e relativa preparazione del fondo.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.07  Rivestimenti in gres porcellanato  

01.04.07.I01 Intervento: Pulizia delle superfici quando occorre 

 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, 
degli elementi con detergenti adatti al tipo di rivestimento.  

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.04.07.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti quando occorre 

 Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova 
listellatura.  

  • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore.  

01.04.07.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione 
del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  

  • Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche).  
 

 01.05 - Pavimentazione aree a parcheggio e rampa 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01  Marciapiede  

01.05.01.I02 Intervento: Riparazione pavimentazione quando occorre 

 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata 
di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o 
usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, 
pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di 
percorso pedonale. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.05.01.I01 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. 
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.05.02  Pavimentazione stradale in bitumi  

01.05.02.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre 

 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e 
posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.05.03  Stalli di sosta  

01.05.03.I01 Intervento: Ripristino ogni mese 

 Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. 
Rimozione di ostacoli, vegetazione, depositi, ecc.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.05.04  Frecce direzionali  

01.05.04.I01 Intervento: Rifacimento dei simboli ogni anno 

 Rifacimento dei simboli mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.05.05  Attraversamenti pedonali  

01.05.05.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici,  



Sottoprogramma degli Interventi Pag. 204 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 
vernici speciali con l’aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.05.06  Strisce longitudinali  

01.05.06.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.05.07  Strisce trasversali  

01.05.07.I01 Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, 
vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.).  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.05.08  Inserti stradali   

01.05.08.I01 Intervento: Ripristino  quando occorre 

 Ripristino degli elementi e/o sostituzione con altri analoghi mediante applicazione a raso nella 
pavimentazione e con sporgenza non oltre i limiti consentiti (3 cm).  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.05.09  Cartelli segnaletici  

01.05.09.I01 Intervento: Ripristino elementi  quando occorre 

 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così 
come previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e 
riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica 
stradale di zona. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.05.10  Sostegni, supporti e accessori vari   

01.05.10.I01 Intervento: Ripristino stabilità quando occorre 

 
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al 
serraggio degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. 
Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di 
vandalismo, ecc.). 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 

 01.06 - Recinzioni e cancelli 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01  Cancelli a battente in grigliati metallici  

01.06.01.I03 Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre 

 Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o 
rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.06.01.I01 Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra ogni 2 mesi 

 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di 
scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.06.01.I02 Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 5 anni 

 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle 
condizioni ambientali. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.06.02  Recinzioni di sicurezza  
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01.06.02.I01 Intervento: Sistemazione elementi di sicurezza quando occorre 

 Provvedere alla collocazione delle controventature dove necessario ed alle segnalazioni luminose 
diurne e notturne corredate da tabelle segnaletiche.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 

 01.07 - Impianto elettrico  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01  Canalizzazioni in PVC  

01.07.01.I01 Intervento: Ripristino elementi quando occorre 

 Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.07.01.I02 Intervento: Ripristino grado di protezione quando occorre 

 Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto 
dalla normativa vigente.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.07.02  Quadri di bassa tensione  

01.07.02.I03 Intervento: Sostituzione centralina rifasamento quando occorre 

 Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.07.02.I01 Intervento: Pulizia generale ogni 6 mesi 

 Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.07.02.I02 Intervento: Serraggio ogni anno 

 Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.07.02.I04 Intervento: Sostituzione quadro ogni 20 anni 

 Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.07.03  Interruttori  

01.07.03.I01 Intervento: Sostituzioni quando occorre 

 Sostituire, quando usurate o non più rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali 
placchette, coperchi, telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.07.04  Fusibili  

01.07.04.I02 Intervento: Sostituzione dei fusibili quando occorre 

 Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.07.04.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e 
depositi vari.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.07.05  Gruppi di continuità  

01.07.05.I01 Intervento: Ricarica batteria quando occorre 

 Ricarica del livello del liquido dell'elettrolita, quando necessario, nelle batterie del gruppo di 
continuità.  

  • Ditte specializzate: Meccanico.  
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 01.08 - Impianto di smaltimento acque meteoriche 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.08.01  Pozzetti e caditoie  

01.08.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 12 mesi 

 Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con 
acqua a pressione.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.08.02  Canali di gronda e pluviali in lamiera metallica  

01.08.02.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta ogni 6 mesi 

 Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione 
delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.  

  • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.  

01.08.02.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali ogni 5 anni 

 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di 
fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura 
servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali 
analoghi a quelli preesistenti. 

 

  • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista.  
 

 01.09 - Impianto di illuminazione  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.09.01  Pali per l'illuminazione  

01.09.01.I01 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre 

 
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore. Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali 
per evitare danni a cose o persone. 

 

  • Ditte specializzate: Elettricista.  
 

 01.10 - Impianto antintrusione e controllo accessi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.10.01  Sistemi di ripresa ottici  

01.10.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 
Effettuare una pulizia degli apparecchi e delle connessioni per eliminare eventuali accumuli di 
materiale che possano compromettere il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzando un 
panno morbido imbevuto di alcool. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.10.02  Unità di controllo  

01.10.02.I01 Intervento: Sostituzione unità ogni 15 anni 

 Effettuare la sostituzione dell'unità di controllo secondo le prescrizioni fornite dal costruttore 
(generalmente ogni 15 anni).  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
 

 01.11 - Interventi combinati di consolidamento  
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.11.01  Terre rinforzate  

01.11.01.I01 Intervento: Risarcimento quando occorre 
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 Eseguire la risemina delle piantine erbacee che consentono il drenaggio.  

  • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.  

01.11.01.I02 Intervento: Sfalcio quando occorre 

 Eseguire lo sfalcio delle zone seminate per favorire lo sviluppo delle specie erbacee seminate.  

  • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.  

01.11.01.I03 Intervento: Sistemazione delle terre ogni anno 

 Risistemare gli ancoraggi delle reti o griglie; riempire eventuali vuoti presenti con terreno 
vegetale.  

  • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.  
 

 01.12 - Illuminazione a led   
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.12.01  Lampione stradale a led   

01.12.01.I03 Intervento: Sostituzione diodi quando occorre 

 Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.12.01.I01 Intervento: Pulizia corpo illuminante ogni 3 mesi 

 Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  

01.12.01.I02 Intervento: Sostituzione dei lampioni ogni 15 anni 

 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal 
produttore.  

  • Ditte specializzate: Elettricista.  
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